re la risoluzione delle altre 
r prigionieri gli ufficiali ed 
n si docidessero ad entrare 
Comuneros. 

I suo seguito nell’Alcazar, 


lo — disse Maria, prima di 
alibiamo bisogno di grandi 
l'esercito; dai nostri mezzi 
ione © forza, 

no di armi e munizioni; le 
ne possono provvedere in 
Fiamm'nghi hanno trovato 
Alcazar come negli stabili. 
portar fuori dalla città le 


mo cereure nuovi mezzi, 


Lodovamo in cose preziose 
da lungo tengo, 
ne troppo tenui delle citta 
‘a fortuna 

ammo al 

n vi è nessun 


to e l'aiuto dere ‘n 


fi esami! 
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La questio. Lello. forravio 


‘Tatti convengono che si è speso troppo, che 
le condizioni della finanza o del credito im- 
pongono di limitare la spesa pel completa- 
mento della rete ferroviaria, ma da molti si 
richiede che alla legge vigente ne sia sosti- 
tuita un’altra organica, che determini in mo- 

ositivo in quale periodo di tempo lo Sta- 
to dovrà compiere le restanti linee ferroviarie. 

Ciò dicendo la Yribuna osserva che questa 

jone non darà mai pace al gabinetto e 
si riserva di esaminare se e qualito una se- 
vera mutilazione dei lavori pubblici sia com- 
patibile col programma finanziario del Ga- 
binetto. 

Le osservazioni della consorella sono giu- 
ste, ma la questione è alle porte e non sa- 
rehbe male discuterla ora per vedere in 
qual modo si possa placare quest’ ombra di 
Nanco, che turberà sempre i sogni del Mini 
stero, fino a che non saranno equamente sod- 
disfutte le esigenze di coloro che vogliono es- 
sere assicurati, in un periodo più o meno 
breve, sull'esecuzione della legge ferroviaria. 

Se mai fosse mancata una controprova per 
Qimestrare quanto fu provvida, benchè tanto 
criticata poi, l’opera dell'on. Saracco nel risol- 
vere colle leggi del 1888 la parte principale 
del problema delle nuove costruzioni, le odier- 
re difiicoltà la fornirebbero ad csuberanza. 

Se quest'oggi si può, c si deve, ridurre 
la spesi che si era creduto di potere annual 
merte destinare alle restanti lince, senza scos- 
se por l'economia pubblica, lo sì deve alle con- 
venzioni Saracco, le quali, anche quando fo 

przate soltanto dallo stanziamento dvi 

ni per le lince non appaltate 0 nen con- 
venzionate, assicurano per qualche anno anco- 
ra un lavoro di olire 100 milioni all'anno. 

Ora, un paese che si trova nelle condizioni 
dell'Italia, se non è spensierato, può ben con- 
tentarsi di 100 milioni all'anno in lavori fer- 
roviari. 

Ma, per l'avvenire, chi garantisco? — os- 

no i contraddittori. 

sui residui. che si affermani 

è poco da contare, perchè l’esperienza 
(confermata dalla leggo speciale Saracco) ci 
insegna che, tranne per le lince affidate alle 

ésidui risultanti dai prezzi d’appal- 
inno appena, quando bastano, a copriri 
la differenza delle liquidazioni finali. 

Ora, pur ammettendo sufficienti i 30 milio- 
ni pel biennio prossimo e i 40 per quello sue 
si sa qual parte 
impegni in corso (esempio la Parm: 
zio, cho bisngna pmr Ainiro), sicchè viene a 
mancare per la costruzione delle restanti lie 
nec ogni garanzia di fempo, e ]e popolazioni 
interessate non lanno neppure il conforto di 
poter eselamare con certezza: sro vonienti- 

res ossa £ 

Queste considerazioni hanno indubbiamente 
il loro peso, e il Governo, che fu costretto, 
più per imperiose ragioni del credito italiano 
{al quale si connette, giunti ad un certo pun- 
to, anche la dignità nazionale) che per ragio- 
ni di bilancio, a ridurre gli stanziamenti for- 
roviari, deve tenerne conto e trovare una so- 
luzione che, rassicurando in modo positivo le 
popoliizioni interessate sul completamento del! 
rete ferroviaria, non lo costringa a rinuneia- 
re al savio proposito di non più ricorrere ogni 
anno ad ulteriori operazioni di credito per 
decine di milioni. Ù 

Più riflettiamo e più ci convinciamo chela 
sola combinazione pratica che si presenti per 
risolvere il problema delle restanti costruzio- 
ni e quello di un riordinamento delle tariffe 
più razionale e più favorevole al commercio, 
senza deviare dal programma finanziario e di 
credito, che si è proposto il governo, è quello 
dia noi accennato di accordarsi colle Società 
ferroviarie, tenendo conto nella bilancia della 
concessione per la completa durata delle con- 
venzioni d'esercizio. 

Con questa combinazione, la rete ferrovi 
ria sarebbe completata sicuramente in dieci 
anni: industrie e commerci trarrebbero un 
sollievo da più miti tariffe e il bilancio dello 
Stato, cominciando le annualità per le restanti 
costruzioni fra dieci anni, sarebbe davvero 
consolidato insieme al eredito, 

Si dirà che tutto questo non si può fare su 
due piedi, tanto più che per le costruzioni 
occorrorio piani concreti sui quali poter sta- 
bilire la spesa, mentre la discussione del pro- 
getto ministeriale è alle porte. 

Verissimo: ma il rimedio è semplice. La- 
sciamo integra la legge attuale delle ferrovie 
— limitiamo a 50 milioni la spesa delle nuove 
costruzioni pel bilancio prossimo e il Governo 


in 125 milio- 


dofti BRETONE 

Non si pregiudica alcun interesse e si fissa 
un breve periodo per concretare il modo di 
conciliarli equamente rutti. 


ginpegal n nn progetto organico 


Politica e diplomazia 


(S) Vlennn, 26 — Continuando in modo nor- 
male la convalescenza doll'arciduchessa Maria Va- 
leria, non si pubblicherà più il bolle:tino del suo 
stato di salute, 


(N; Parlgi, 26, 3 pom. — Il signor Egerton, 
primo segretsrio della Ambasciata d'Inghilterra 
in Francia, non lascierà Parigi per assumere la 
sua nuova carica di ministro ad Atene che dopo 
l’arrivo di Lord Dufferin, al quale consegnerà la 
direzione dell'Ambasciata 

(N) Londra, 2, 2 pom. — Sir Frederick 
Roberts, generale in capo delle truppe inglesi nelle 
Indie, testà elevato alla Paria, ha ricevuto il ti- 
tolo di Lord Roberts di Kandahar e Waterford. 

‘arigi, 26, 3 pom. — La squadra fran- 
al Mediterraneo ha ricevato ordine di rac- 

nei pressi di Solms per il 19 marzo, per 
o della Regina Vittoria a Hyeres. 

(N) Lisbona, 26, 220 pom. — Il signor En- 
nes, commissario portoghese per la delimitazione 
Cella froutiera della provincia di Mozambico, 
scierà quanto prima Lisbona per Londra, 

di recarsi a Masai 
—_———t 

(N) Londra, 9%, 2 pom. — La Regina Vitto- 
ria lascierà Windsor il 17 marzo prossimo perre- 
carsi in Francia, 

Sarà a Cherburg @g18 e partirà immediatamente 
per IIyeres, cambiando treno a Montes, dove ar- 
riverà il 19 al mattino. 

(N) Bruxelles, 96, 2.10 pom. — 1 principe 
di Chimany, ministro degli affari esteri, è ora com- 
pletamente ristabilito in salute, 


——_________________________ 
LE ECONOMIE NELL'ESERCITO 


Ieri la Camera ha principiato Ia discussione 
della mozione Perrone, onde sia rominata una 
Commissione, la quale studii « se è possibile por- 
« tare nel nostro ordinamento militare modifica= 
< zioni, che, senza menomare la potenza dell'e- 
« sercito, portino notevoli economie nel bilancio 
« della guerra © realizzino quei perferionamenti, 
< che furono adottati negli ultri eserci 

L'on. deputato Perrone, neilo svolgere la sua 
proposta, ba manifestato sulla questione militare 
opinioni ed idee, nelle quali consentiamo in gran 
parie, imperocchè sono opinioni ed idee, che noi 
abbiamo propugnato costantemente in queste co- 
lonue e che si possono riassumere nel’ concetto 
fondamentale: che le spese militari devono pro- 
POFZIUNAL SI uttu siovioo oeonamista Aol paRAi do, 
perciò quando la quantità non possa, per difetto 
di mezzi fipanziari, oitenersi so non a scapito 
della qualità, essere migiiore partito sacrificare 
una porzione di quella a vantaggio di questa. 

E ci piace anche constatare subito che questo 
concetto, che fummo per tanto teinpo soli 0 quasi 
a sostenere, ha fatto già parecchia strada e spe- 

nto ha guadagnato partigiani in quelle file 
coriservatzici, 0 temperate che dire si vogliano, 
le quali ne erano i più fieri avversari, 

1 pochi di ieri sono diventati falange oggi e 
saranno maggioranza domani, . 

D' accordo quindi con l'on. Perrone sulla so- 
staniza della quistione, non lo siamo egualmente 
sulla opportunità della sua mozione. 

Noi comprendiamo che il momento per ripren- 
dere in esame il problema complesso dei nostri 
ordini militari è relativamente buono, avendo la 
probabilità di qualche anno di pace avanti a noi, 

Noi siamo anche persuasi che alla soluzione, re- 
clamata dall’on. Perrone, di un crdinamento mi. 
litare cioò meglio rispondente alle nostre condi- 
zioni economiche, si arriverà o più prima o più 
poi; e, dovendovisi arrivare, sarebbe forse meglio 
affrontare oggi risolutamente e spontaneamente la 
questione, che non farlo più tardi sotto una qu 
lunque parvenza di coazione od in momenti che 
poirebbero essere politicumente più gravi. 

Ma, d’altra parte, sentiamo anche la responaa= 
bilità del governo e ci rendiamo conto delle sue 
esitanze. 

La mozione, nel modo con il quale fu presen- 
tata e svolta apparisca campata in aria e’ senza 
sufficienti ragioni. 

Infatti essa non succede, nè è Ja conseguenza 
di un largo dibattito, che pure sarebbe necessa 
rio affinchè la Camera potesse deliberare con inte- 
ra cognizione di causa — ma rappresenta il pro. 
dotto immaturo di una generazione spontanea che 
difficilmente otterrà il favore della Camera, la 
quale non vuole essere distratta dallo esame” dei 
provvedimenti finanziari, che sono i bisogni veri 
ed urgenti del paese. 

Due leggi di grande importanza militare stanno 
dinanzi alla Camera, quella sulla leva dei n 
nel 1872 e quella sull'avanzamento nell'esercito. 

Esse sarebbero In sede propria di quella larga 
discussione, che oggi non si può fare e la Came- 
ra potrebbe in quelle circostanze pronunciarsi chi 
ramente © dire se deve essere mantenuto un or: 
dinamento grandioso ma monco con grave dispen- 


Questo è il nostro pensiero, 
All’on, Sani G,, il quale ha voluto dimostrare 
che noi spendiamo per l'esercito meno di quello 
che spendano altri Stati vicini, notiamo sempli 
mente che egli non ba tenuto conto dei 110 mi- 
lioni, i quali costa la marina e che altri Stati non 
spendono. 
__r——_——_—_tò® 


Crisi. ministeriale in Francia 


(8) Parigi, 96. — Secondo le informazioni di 
iorsera, i negoziati di Bourgeois per comporre il 
nuovo Gabinetto erano bene avviati, ma i gior- 
nali di stainane dicono che egli non è riuscito ad 
assicurarsi il concorso di Freycinet, di Ribot e 
Develle. 

Ciò non ostante, Bourgeois continuercbbe i ne- 
goziati su nuove basi 

(S) Parigi, 26. — Bourgeois incontra difficoltà 
nel formare il nuovo gabinetto, 

Si crede che non vi riuscirà. 

(S) Parigi, 23 — Bourgeois ha rinunziato de- 
finitivamente al mandato di formare il nuovo ga- 
binetto, 

Carnot fece chiamare il senatore Loubet. 
rarigd, 26 — Il senatore Loubet ha socet- 
tato l’incarico di formare il nuovo gabinetto (1). 

(1) Il senatore Loubet che era designat 
nisiro della giustizia- nel ministero Row 
to già ministro dei Invoff pîbblici nol 1887 con 
Tirard, Presidente della Commissione del bilancio, 
Appartiene al partito repubblicano moderato. 

(N) Parigi, 26, 6.20 pom. — Nella nuova com 
binazione, Loubet assumerebbe il Ministero del- 
l'Interno ; prenderebbe Frevcinet, Ribot, Rouvier, 
Bourgeois, Devello coi poriafogli che avevano nel 
l'ultimo Gabinetto Freycinet. 

Prima di recarsi all'Èliteo, Loubet ha avuto un 
colloquio con Bourgeois. Le trattativa condotte 
ieri da Bourgeois lasciang credere che Loubet non 
avrà un rifiuto chie:lendo Îl concorso di quei cinque 
uomini politici. Si crede frare che Loubet condurrà 
rapidamente le trattalivo;e che il Gabinetto potrà 
costituirsi domani prima che si apra la seduta, non 
essendovi da nominare chie i titolari di quattro por- 
tafogli. 

©) Parigi, 95, — Pleyciner, Ribor, Rouvier, 
Develle e Bourgeois acebttarono uflicialmente di 
conservare i loro portafogli nel gabinetto Loubet, 
il quale assumerà quello’ dell’intern 

È' probabile che Roche conservi il portafoglio 
del commercio, Cavzignae prenderà quello dei la- 
vori pubblici e Burdean quello della marina. 


Parlamento Nazionale 
SENATO DEL REGNO 


Seduta del 26 febbraio. 


residenza MBFAME. — OL. 0 rn 


Per gli infortuni sul lavoro. 
PRESIDENT: riapre la discussione sull’art. 2, 
che stabilisce l'obbligo dell’assicurazione. 
CAMBRAY-DIGNY è d'accordo col progetto per 
ciò che riguarda l'assicurazione, di cui riconosce 
l'utilità e Ia pratica efficacia. Ma non è egualmen- 
te d'accordo sulla obbligatorietà, che pare a lui 
non necessaria per rendere l'assicurazione efficaci 
Crede che la Cassa nazionale, istituita po 
ni fa, potrebbe da sola sopperire al bisogno. E' pre 
tosa occessiva volere che codesta istituzione abbia 
in soli quattro anni raggiunto il suo ma: 
luppo, Inoltre l'obbligatorietà conduce nece: 
mento ad una ingerenza del Governo sull'ind: 
che riescirebbe soverchii 


i tratta di applicare un principio 

nsazione e però non si possono portare cri. 

tori inflessibili cd assoluti. 1] concetto dell’assicu- 
razione ha per fondamento la previdenna, esco dal 
campo esclusivo del diritto @ si basa sulla giusti- 
riale. Capitale 6 lavoro vi concorrono en- 
trambi; il peso dell’assicurazione si sostiene non 
solo dall'industrialo ma anche dagli operai, Il ri- 
schio professionale colpisce ambedue le parti, le 
quali concorrono in varia misura a pagare il premio, 

La Cassa Nazionale rese notevoli servizi, ma pur- 
troppo impari al bisogno. L'assicurazione volonta- 
ria fece prova meschina © però si chiari necessario 
renderla obbligatoria, Anche il Belgio e la Francia 
hanno seguito la stessa via, ed in Svizzera l'ob- 
Dligatorietà fu ammessa col referendum. 

Accettando questo sistema lo applicheremo len- 
tamente © cautamente. 

Da ultimo fa notare all'on. Cambray-Digny che 
il numero degli operai nol limite di dieci ren 
obbligatoria l'assicurazione in quei soli opifici ch 
fanno uso di macchine mosse da forza di agenti 
inanimati. 

AURITI, rilerando ua concetto espresso dal sen. 
Cambray-Digny, osserva che rendendo obbligatoria 
l'assicurazione, le morsedi delle industrie pericolo- 


se, che in molin sono la più elevate, tenderanno 
dimianire. 


DI SAMBUY propono che l'art. 3 si fonda col 
2, come comma speciale. 

OHIMIRRI accetta che ciò si faccia: nel coordi: 
namento della leggo, 

SCELSI propone che l'obbligo dell’assicurazione, 
oltrechè per le costruzioni delle strade nazionali 
® provinciali, si estonda anche allo strade comunali. 

CHIMIRRI osserva che dovendosi pure mettere 
dei limiti nella legge, le strado comunali 
escluso, anche por la minore importanza dei Inyori 
che vi si esoguiscono. 

Gli articoli 2 e 3 sono approvati con semplici 
emendamenti di forma. 

L'assicurazione obbligatoria è così implicitamente 
approvi 

All'art, 4, che determina quali sono gli operai 
cho si’ intendono assicurati, il ministro accetta, 
come emendamento, l'articolo analogo proposto dal 
l'ufficio contrale, che comprende 
glianti o sopraintendenti il cui salario non superi 
sei lire il giorno e si riscuota a poriodi non mag- 
giori di un mese. (Così è approvato). 

DI SAMBUY, all'art. 5, domanda che l’indenni- 
tà, in caso d'infermità temporanea, sia pagata non 
dall'undecimo giorno successivo all'infortunio, co- 
m'è proposto dal progetto, ma dall'ottayo giorno, 

OHIMIRRI osserva che per lo infermità di una 
durata minore di dieci giorni, non è dovuta in- 
dennità. Il termine posto dal progetto di legge 
non è quindi riducibile. I dieci giorni nei quali 
l'operaio non riscuote indennità rappresentano il 

uo concorso. 

“Del resto, vi sono-le-Gocietà di M..S. che sus 

iano in caso di malattia. 

DI SAMBUY non insiste. 

L'art. è approvato con emendamenti dell'ufficio 
centrale, 

Si approvano successivamento gli art, 6 e 7, 
nonchè l'art. 1° nella nuova redazione formulata 
dall'Ufficio centrale, nei termini seguenti: 

Gli esercenti cave, miniere, imprese di costruzioni edi- 
Iizie, opifici che fanno uso di macchine mosso da forsa di 
agenti inanimati, e in genere imprese o induztrie pericolo. 
se per gli operai, devono adottaro lo. misure preseritte dai 
rispettivi regolamenti pec preveniro gli infortuni © proteg- 
fiere la vita © la iutegricà personale ‘ogli operal. 

1 contravrentori sono puniti. con ammenda, senza pro- 
giudizio delle responsabilità civili e ponaliin caso d'infortuni, 

ll ministro di agricoltura, industria e commercio, rac- 
colte le preposte dei capi 0 esercenti, singoli o consociati, 
delle imprese 0 industria pericolose, e uditi i pareri dei Co 
sigli teenici governativi esistenti, formulerà man maco che 
ne sia riconosciuto il bisogno, i regolamenti enunciati nel- 
l'articolo precedento e nei successivi, 1 quali sottoposti ale 
l'esame del Consiglio di Stato, saranno approvati © pubbli: 
cati per decreti reali, 6 potranno essere modificati, osser: 
vate le norme richieste per la prima compilazione. 

* Potranno în egual modo essere approvati @ resi obbII- 


gatori regolamenti complementari per singoli stabilimenti o 
consorzi di essi, su proposta del loro 


Il seguito della disoussione è rimandato a domani. 
La seduta termina a ore 6.25. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 26 febbraio 

Presidenza BHlameberl — Ore 2,25 pom, 

Al banco dei min; gli on. Di Rudini, Saint 
Bon, Feloux, UOIOMDO $ suziane 

Incidente 

IMBRIANI. Ieri sora presentai un'interrogazio» 
ne sullo sperpero del denaro nei lavori pel monu- 
mento a V. E. Il presidente tolse la parola sper- 
pero. Mi par un abuso di autorità. (Rumori), 

PRESIDENTE. Ero nel mio diritto 0 ;nel mio 
dovere. Anzi, d'ora in avanti, non darò nemmeno 
lottura delle sue interpellanze, se non saranno re- 
datto nei dobiti modi. 

IMBRIANI. Ab, soltanto le mie? 

PRESIDENTE. "'utto quelle non redatte con 
linguaggio parlamentare, 

IMBBIANI. E io le ripoto: non è giusto quel 
che fee. 


Economie nell'esercito 

PERRONE svolgo una sus mozione intesa a 
nominare una Commissione per vedere se è pos 
sibile portare noll'ordinamento militaro delle mo- 
dificazioni, le quali, senza meuomare la potenza 
dell'esercito, portino notevoli economie sul bilan- 
gio della guerra © realizzino quei parfezionamenti 
che farofio sdottati negli altri eserciti. L'argomen- 
to è importante, vitale, superiore ai partiti, pi 
chè sono tutti d'accordo nel volere ‘l'Italia forte, 
rispettata e temuta dagli avversari. 

Prima di tutto, afferma non esser vero che, di- 
minuendo le unità tattiche s'i 
militare. Co no fornisce un esempio l'esercito fran- 
ceso. Un altro errore è ritenero che l’Italia abbia 
un numero di unità tattiche inferiore alla sua po- 
polazione. Siamo invece, in ciò — fatte lo debite 
proporzioni — superiori 

Parlando della spesa, dice che, per l'esercito di 
terra, si potrebhe ottonere una oconomia fra i 12 
i 15 milioni, E quosta economis è tanto più nos 

in quanto che si deve provvedere subito 

alla sostituzione del fucile di piccolo calibro cd s 
probabili mutamenti nell’ artiglieria, Si diffondo 
quindi sull’ ordinamento militare in rapporto alla 
difosa delle Alpi 

Trova troppo ridotti gli effattivi delle compagnie 
di linea 6 dice che bisogua chiamare troppe classi 
per mettere i quadri sul piede di guerra. Deplora 
cho si siauo fatte scomparire le secnndo categorie, 
che erano utilissime. Sotto il punto della mobil 
tazione, si potranno mobilizzare, in un mese, sotte 
od otto corpi d'esercito, E' contrario alla mobili» 
tazione regionale, dubbia militarmente, pessima 
politicamente. Aggiunge e conchiude che siamo at- 


scalmento în ua 
alla riduzione dei nostri corpi 

LUCIFERO., Gli pare che le mozione dell'on. Pars 
rone non debba essere nccolta dalla amara. Tn casa 
contrario, il ministro della guorra dovrebbe dimet. 
tersi perchè la Commissione che invoca l'on. Pert 
rone si sostituirebbe a lui. Di qui non si esce, 

Dopo alcune osservazioni sulle unità tattiche, dior 
che questo continuo dubitare della bontà del mo- 
stro ordinamento militare sia il maggior danno oh 
si possa recare all'esercito. 

IMBRIANI si trova d'accordo in molte cose cok 
l'on. Perrone, tranne, s'intende, nei delitti africami(. 
(Risa). E tanto più conviene coll'on. Perronè, ine 
torno al riordinamento dell’ esercito, specialmente 
ora che il ministro della guerra tenta di traafor- 
mare, alla chetinhella, di soppistto, il nostro orga: 
nismo militare da nazionale in regionale. E ciò, con. 
trariamente allo Statuto. 

Non è d'accordo però coll’on. Perrone relativa 
mento alla difesa dello Alpi. Come! Volote difen= 
dore lo Alpi, quando una parte di questo d ia mane 
dello straniero, e contro di noi... 

DELVECOHIO, Volete far la guerra all'Austria? 

IMBRIANI. Non dico questo, sebbene una guer 
ra all'Austria sarebbo ne' miei voti, 

PRESIDENTE. Non divaghi e non raccolga in- 
terruzioni. 

IMBRIANI. Anzi chiodo di fare una divagazio= 
ne. L'altro giorno, quando disse che dei ministri 
i soli Saint-Bon e Nicotera avevano sparso il san: 
gua per il loro passe, dimenticò il Ministro della 
guerra, il valoroso soldato che, a Monto Croce, 
tenne fronte alle batterio austriache. Anzi spora, 
(interazioni). Ma se è la pagina più bolla dalla 
sua vita? 

Voci: È Branca? 

IMBRIANI. Anche Branca militò, Invoes tag] 
per os. il presidente del Consiglio, nulla fece 
tutto ciò .. (Rumor 

PRESIDENTE. Stia all'argomonto! 

IMBRIANI, dopo di avero accennato nd alcune 
suo speciali idee sull'ordinamento dell'osercito, di- 
chiara di accettare la nomina della Commissione, 
purchò parlamentaro. 

PELLOUX (attenzione). Si capisce come egli no 
possa accettare la mozione dell'on. Porrono, L'ot: 
Lucifero wo ha detto in parto le ragioni. Non per 
questo rinuncierà d'introdurre tutte lo economie’ 
e tutti i miglioramenti possibili nell' esercito, su 
gelosa cure. 

Anche il modo con eni l'on. Porrone ha svollà 
la sus mozione lo consiglierebbo a non accettarla 
L'on. Perrone ha detto molto cone giuste, mm 
fatti però, asseriti come tali, non sone clio sem- 
plici affermazioni, che sue convinaioni. Non rile« 
Verà tutte le cose dette, ma le principali. 

Incominciando dalla diminuzione dolle unità tatti 
che, dice che non condurrebbo ad alcuna ovoriomia 
in tempo di pace e sarebba di danno în tempo di 
guerra, Dati 10 corpi d' osoroito inveco di 1: 
potenza del. nostro esercito diminuerebbe di 
sesto. Sorvirsi poi delle economie ottennte por so- 
stituire l'arma poriatilo sarebbo un mesto eroico; 
In quanto si miglioramenti noll' artiglieria, è per 
noi questione di là da venire, Nega che il num 
delle nostre compagnie, fatte lo debite properzi: 
Li, sia superiore a quello dell'Austria e della Gor- 


ioni fatto per ciò che miri. 
nota eo i 

che lo sviluppo di questa difosa dove SMCrs Dati 
tato ai nostri mezzi. 3 

Dopo brevi dichiarazioni aula forsa delle com- 
pagnio, passa alla mobilitazione, 

In quanto alla mobilitazione; non l’ha cambiata, 
ma ata per cambiarla, © ciò conseguentemente allo 
dichiarazioni fatto alla Camera nello scorso anno, 
E quanto venne fatto, lo fa d'ascordo col capo delle 
Stato maggiore, unico suo consulente. Aggiunge 
che il nuovo sistema di mobilitazione — del quale 
ai vanterà sempre — prosenterà immensi vantaggi. 
(Approvazioni). Era nel suo diritto © nel suo do 
vero di adottare questo sistema e l' ha adottato € 
ne assumo tutta Îa responsabilità. (Nuove 
vrziori). Conchiude, rispondendo brevemente ad ale 
cune coso dette dall'on. Imbriani. 

SANI GIACOMO. Promesso che le questioni mi 
litari non si possono oggidi trattare l'beramente, 
perchè siamo tutti sotto lineubo del dissesto fngn: 
ziario, analizza minutamenta la forza e i rolativi 
stanziamonti del nostro esercito, confrontati con 
quelli degli osorciti atrauiori, per dedurne che l'Ita- 
lia non spende molto. Non può però diro che epon: 
da bene 0 difondesi in questa seconda dimostra- 
zione. Conchiude, dicono di appoggiare in massi. 
ma la mozione dell'on. Perrone © di manifestare 
la speranza che, nell'interesse patrio, diasi. stabile 
ssetto ai nostri ordinamenti militari. (Approva» 
zioni). 

IMBRIANI roplica, dichiarando ehe non trova 
corretta, nò costitazionale, la facoltà assuntasi dal 
ministro di trasformare, senza apposita logge, il 
sistema di mobilitazione. E' vero, del resto, che 
oramai fate tutto di vostra testa. Vi fuceste pro- 
muovere di grado dal presidente del Consiglio, pro: 
muovendo, alla vostra volta, a maggior gonorale 
il collega Nicotera... (Interruzioni, rumori), 

Voci: Che roba è questa ! 

PRESIDENTE. Ma la smelta! 

Dopo brevi parolo dell'on. Perrone, al quale ri- 
sponde l'on. Pelloux, il seguito della discussion 
è rinviato « domani. 

Votazione. 
« Stipendi © assogni par l'osercito »: 
Votanti 216 — Fav. 148 — Conte, 78 
< Modificazioni alle Cooporative >: * 
Votanti 216 — Fav. 154 — conte, 62 
La soduta è levata allo 8,50. 
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ARTURO STANL 


Fil dl Alen 


Caprrosa XVII 


Vernando piecliò con forza al portone dell'Al- 
casas. Guetta s'apri subito e la corie gli offrì l'a- 
Spetto più sîrano. 

1 sctàaii ed i ciwadini che formavano la guar- 
| nigione present» dell'Alcazar, stavano in gruppi, 
| Parlando ir modo vivasa © incollérito; ad uno dei 

pilastri «' appoggiava Giosiò Deniamino, rattrap- 
Rito e più timoroso di prima; vicino ad: Astasio 
stava Luz, © diotto » loro Petronilla piangeva. 0 
lamentavasi, E 

Nel centro del cortile, si mostrava in tutta la sua 
Suri, col volto animato dalla coliora; cen 
«Adamo Starck, teriendò: pel colli due fratelli della 
Biscaglia, cho da Mara © da Agalos ero sati 


messaggini co 


aero appesi al braccio d'una bilancia, sotto alla di 
lui pressione nervosa, senza la. più leggera spe- 
ranza di uscirne salvi 

Allorchè i messaggieri videro venire Fernando 
€ Maria, cercarono di nascondere i loro volti, 

— No, birbanti, disse l’orefice, questo non deva 
esservi risparmiato. Presto vi nasconderote alla vi- 


impallidi © senza guandaro 
passò loro davanti. 
— Conduesteli sopra, d'Avalos, 


tevano pronunciare quelle parol 
volia în vita sua questa donna nobile, intelligente 


‘e così doire, sentiva un furore ialmente fecero e 


tremendo, che non,poteva. padroneggiarsi. Essa si 
spaventò quando senti improvvisamente il precipi- 
zio della collera ardente, che l'aveva invasa. 

Il pensare che senza l'abbietta cupidigia od il tra- 
dimento di quei miserabili: sarebbe forse stata zal- 
vata la battaglia di. Viltalar © la-vita-di Padilla, la 
faceva quasi uscire di sonno. 

Fernando d’ Avalos ginoso coi duo giovani 
mentre .' orefico “stava a vegliare. alla porta di 


1° unico mezzo, fecero francamente la loro con- 
fessione. 

— Quando raggiungeste voi l'esercito di don 
Giovanni Padilla ? 

— ll giorno prima del fatto d'armi di Villarar, 
risposero. 

— Andaste nel campo? 

— Noi ci avvicinammo segretamente, 

— Che vi accadeva? 

— Don Giovanni esamipava: lo truppo o sepa- 
rava i più deboli ed i più stanchi. 

— Parlaste voi con quella gente ? cosa dicevano? 

+— Essi si lagnavano della paga che non era loro 
siata data, avovano perduto la fiducia e le loro 
forze erano esaustè. 2 3 

— Vedeste.il generale ? 

1 due fratelli si guardavano, 

— Vedeste voi don Giovanni Padiila? 

— Noi lo vedemmo nello stesso momento. Fgli 
ora molto pallido ed andava sul poggio per guar- 
dare, ma da quel luogo elevato, se nulla di nuovo 
fosse svvenuto in Toledo. 

— 0 Dio! egli aspettava i nostri messi, d'Ava- 
lòs; gridò-Maria, © con le mani-in atto di selvag- 
gîà disperazione si nascose il viso; quosti non 
giuneoro, ed egli non potè soddisfare le trijppo'; 

«perisiono. fu forso un, timoro. perla 
meno 


Era questa lx prima volta dopo la morte di 
Giovanni che ella singhiozzava seuza potersi re- 
primere. 

Ad un tratto, ristette, afferrò il pugnale che pot 
tava alla cintura e come una lionessa ferita 
slanciò verso i messi. 

I suoi occhi lampeggiavano; alzò il pugnale 6 
Fernando non la ritenne. 

Ma gittato uno sguardo di immenso disprezzo 
sa quegli sicagurati, la nobil donna lasciò cadere 
il ferro ai piedi dei traditori e in tuono convalso 
mormorò : 

— Come se il sangue di questi miserabili po 
tesse addolcire l'angoscia immensa che mi tor- 
menta! Continnate, continuate pure il vostro in- 
terrogatorio, d'Avalox 

Fernando guardò con occhi pieni di mortale do- 
lore il volto di Maria; in quelli leggevasi tuttala, 
storia del sùo cuore nobile e disinteressato. Se dan- 
do la sua vita avesse potuto ricompensare quella 
@.Padilia, non avrebbe esitato. » 

“Egli sidiresse nubvamento i prigionieri. 

—.E perchè non consegnaste l'oro al generale, 
ginechò:To vodoste ? — domandò Fernardo con una 
vocò ella quale trasparivà la' collera. 

— Perch... € s 


1a rione 


— Perchè volevamo aspettare l'esito della bat= 
taglia. 

— E voi dubitavate del successo? 

— SÌ, noi lo credevamo assai incerto. Le trap: 
pe erano talmente sfinite © scoraggiate che la vit 
toria era quasi impossibilò, 

La povera Maria singhiozzava di nuovo amara» 
mente. 

— E questo non toccò la vostra coscienza? do» 
mandò d'Avalos. 

I due fratelli si guardarono scaltramento in viso. 

— No; perchè pensavamo che se tutto fosse 
perduto, non avevamo bisogno di consegnare il 
denaro. 

— E che pensavate di farne ? 

I due frateili si guardarono ancora con maggior 

— Siccome ambedue siamo poveri, Sendr. . 

— Infami! mormorò d'Avalos; e dove rimazie: 
ste voi durante la guerra ? 

— Ci nascondemmo in un bosco là vicino. 

— Ed allorchè la guerra prese una direzione 
Infelice? 

— Stavémo per faggiro col denaro, ma i sok' 
dati del Re ci presero © ci derabarono 


_Atti del Governo 


P. istruzione. — La Commissione pel con- 

sorso alla cattedra di glottologia comparata indo- 

latina nell'Università di Roma, composta dei 

pref. Ascoli, Fiechia, Kerbaker, Pozzi e Pullò ha 

son vote unanimo proposta al ministro.la nomina 
del prof. Luigi Ceci. 

Ministero del Tesore. — Morino cav. 
Vincenzo, capo sazione al ministero, è disponsat» 
dal servizio. 

Ministero delle finanze. — Intendenze 
— Bono collocati a riposo i segretari Dusio, Bu- 
sacca, Galoazzo. 

Buttafuoco Ludovico arch. a Livorno, trasferto 
a Chieti. ‘ 

Demanio. — Sono collocati a riposo Î ricevito- 
ri Farenza Luigi @ Gibbo Francesco. 

Dogane. - Sono collocati a ri 
seppe cassiere, 6 Cortesi Giuseppe ufîi 
scrittore, 

Noberasco Dionisio uff. di primacl., è collocato 
in aspettativa, 

Catasto. — Sono trasferti gl'ispottori: cav. Vo- 
gliano da Bologna a Cramons, Sormani da Cre- 
mona a Milano, cav. Spadoni da Forlì a Bari, cav. 
Mischi da Parma a Bologna. 

‘omcorsi. — La Commissione per gli osami 
di uff. d'ordine nolle intendenzo non ha ancora 
potuto riunirsi stanto l'assenza di uno dei com- 
missari. I concorrenti sono circa 700. Il lavoro 
della Commissione essendo assai Iuugo non potrà 
essere compiuto prima di giugno p. v. 

— Il risultato degli esami scritti dei concorrenti 
n posti di segretario neile intendenze non potrà 
gusere conosciuto prima della motà di marzo seb- 
dene la Commissione lavori alacremente. 

— Sono terminati gli esami ai posti di aîuto 
»gente delle imposto 6 sopra 195 candidati soli 
140 furono dichiarati vincitori dol concorso aperto 
per 150 posti. 


DaLLe PROVINCIE DEL REGNO 


—(Gronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


26, ore 10.85 — Ieri sera al ballo della 

intervennero quasi quattrocento invitati. 
rappresentanti il fiore della cittadinanza barese e 
della provincia. 

Le danze si protrassero animatissime fino a sta- 
mattin: 

Le salo erano splendidamente adornato ed il 
buffet fu ricchissimo. 

Infinite furono le cortesio prodizate agli invitati 
dal prefetto Caracciolo di Sarno e dalia sua genti: 
lissima famig! 

Alla riascitissima fosta di iorsera soguirà a giorni 
un secondo ballo. 

Portoferrato, 26. — Proveniente da Napoli, 
è giunto il piroscafo Mamouna, con a bordo îl si. 
gnor Bennet. ini 


Bologna, 26, ore ib,I7. — I processo i 
siato contro alcuni ufficiali del 50. fanteria pei di- 
sgustosi incidenti deli’Arena del Sole nella ostato 
scorsa, è stato chiuso con dichiarazione di non 
farsi luogo a procedere. 

Questa soluzione è stata favorevolmenta accolta 


dalla pubblica opinione. 

Firenze, 26, ore 10, DI maestro Verdi 
ha indirizzato al Comitato per le onoranze a Ros- 
sini una lettera colla quale pur aderendo alla 
commemorazione centenaria si scusa per la tarda 
età e In malferma saluto di non potervi assistere. 

Palermo, 28, ore 8,1% — Ieri circa quattro- 
cento operai disoccupati porcorsero silenziosamen— 

in Maequeda preceduti da una bandiera con 
la scritta « Pane e lavoro ». 

Oggi dovendosi riunire nuovamento per recarsi 
dal sindaco 0 dal profetto ln questura ba preso le 
necessario precauzioni. 


Fortoferrajo, 26. — Gordon Bennet, Her- 
bert di Bismarck ed il duca Dal Sasso sbarcarono 
dal yacht Namouna © visitarono la villa napoleo- 
nica. Stasera assisteranno al tentro ad uno spet- 
tacolo di boneficenza n rinartirane» 
por Nizza. 


Nupoli, 27, ore 1,20 — L'on. Nicotera, nello 
poche oro cho si è trattenuto qui, ha stabilito il 
matrimonio di sua nipote per il 9 marzo, 

— Alla Reggia, al pranzo dato alla aristocrazia 
presoro parto soi dame e trenta cavalieri. 

La signoza White Mario, vedova di Alberto 
Mario, è ammalato di inffucna. 


L'Esposizione di Palermo. 


Palermo, 26, oro 19.20. — Oggi, la carovana 
di operai milanesi, giunta qui per visitare l'Espo. 
sizione, fa ricevata al palazzo comunale dai Sin: 
daco, dagli assessori e dal Comitato operaio. 

Omero Beragetti capo della carovana, consegnan- 
do al Sindaco vn magnifico gonfalone che‘gli ope- 
rai milanesi offrono ai loro compagni palermitani, 
pronunziò un bellissimo discorso, al quale rispose 
sentitamente il sindeco marchese Ugo. 

Turti eruppero in grida entusiestiche di « Viva 
Milano! > e « Viva Palermo! » 

La commoventissima corimionia finì con unricco 
lunch, offorto dal Municipio allà carovana, alla 
quale i medesimi aspessori © il Siudaco servirono 
dolci @ rinfreschi. 

— Siccome nella seconda quindiciva di Maggio 
soincidono le feste di Milano © di Verona, la G 
ta comunale stabili di allargare il periodo dello 
grandi municipali per l'Esposizione da aprile 
a tutto giugno, epocn della chiusura della Mostra, 

Una apposita Commissione sta redigendo il re- 
lativo programma. 


Corriere di Palermo 


Le eleganze del vestiario. 


Palermo, 18 — Dacchè percorro queste sale 
della Esposizione, disgraziatamente così deserte di 

sitatori, in cerca di cose belle da parlarne a voi, 
signore, un senso di tristezza mi assale vedendo 
che tutti questi sforzi degli industriali italiani © 
degli artisti, per mandare alla mostra di Palerm 
cose veramente degne di ammirazione, sieno così 
poco apprezzati dal pubblico tanto scarso. Eppure 
meriterebbe di venire a Palerno, soltanto per ve- 
dere come si lavora qui di gioielleria, se non ci 
foesero tante altre ragioni per visitare questo paese 
incantevole. 

Voi saprete certo che in nessuna città d’Italia 
le dame amano più i gioielli delle graziose si- 
guore siciliane. Per esse le grosso perie bianche 
0 le rarissime perle nere, i brillanti, i rubini e gli 
smeraldi, non sono gioielli di parata, che si ca- 
vano raramente dagli astucci di famiglia. Le damo 
palermitane li portano sempre e ho visto le dita 
atfusolate di più di una bella principessa, coperte 


In America.— dove i denti sono generalmente 
cattivi — abbondano i buoni dentisti; a Palermo 
dove i gioielli, sono molto. portati, vi sono eccel- 
lenti gioellieri. 

Uno di questi è ll Ficarotta che oltre ad espor- 
re orecchini, spilli e sralci di fiori in brillanti, 
montati con guato squisito, pone nella sua vi 
na una Trinacria tutta tem 


topazio. L'isola è ricca di queste 
nella. Piana dii 


glione d'oro nel ecntrò; che dimditra tn gusto 
veramente artistico. — 

Il Cortellazzo ba inoltre una variatissima cob 
lezione di boreh'e, di < chételainus », di chtene e 
di tanti altri «ggetti, che escono dall'usuale e so- 
no tali da dàro a_un vestito un'impronta di ele- 
ganza. Confesso «ba questa imitazione di antichi 
gioielli ru naa così’ che non conoscova 6 che 
mi hd procarsto una gradita sorpresa. 

Burano, la fabbrica di merletti veneziani, ri- 
sorta mercé Paulo Rambri e In contessa Marcella, 
| fabbrien cui la Regina ha dato tanto incoraggia- 
mento, ha qui una bella vetrina, che soltanto le 
signore possono apprezzare. 

Quella fabbrica espone trino a punto d'Argen- 
tan, a punto di Venezia tagliato, così ricco © ca 
ratoristico, a puato di Bruxelles antico, a pato 
d'Alengon, a punto di Burano, a punto di Vene- 
zia a rilievo, alla rasa, a punto d'Inghilterra, ecc. 

Ognuno di questi merletti non solo è perfetto 
come esecuzione, ma è bellissimo come disegno, 
poiché fu copiato su modelli antichi o su!le tavole 
disegnate dal Vecullio e pubblicase con tanta cura 
dall'Ougania di Venezia. 

Dirvi come sono belli e fini questi merletti, a 
voi signore, che meglio di me li conoscete e ne 
ornate i vostri abiti di velluto o di stoffu e ne 
guarnite i fazzoletti finissimi, è inutile. Ma se deb- 
bo confessarvi la verità, mi pare che quesi 
dustria risorta, abbia molto progredito dacché 
di i suoi prodotti alla Mostra delle arti tessili 
Rom: 

Fra le bustaie primeggiano qui Ia Bertel di Ro- 
ma e ia Roccatagliata di Genova. Le fascette di 

‘anco della prima sono piccoli capolavori 
degui di cingere il più bel corpicino di dori 
quelli della seconda sono elegantissimi e ricchi di 
ricami 8 colori, di fiori e di foglie. 

La vetrina del nostro Salvi di Roma, nella quale 
ni trovano tutte le eleganze della toilefte, è un 
rudere. Le assi che la formavano suno accatastate 
in terra, lo deliziose creazioni di batista, di seta 
e di merletto sono chiuse in un baule. Per questo 
non posso citare nulla. E' un peccato, ma spero 
che sc questa lettera gli capiterà sotto gli occhi, 
egli si darà cura di non privare più le signore 
che visitano l'esposizione, della vista delle cose 
belle che egli ha ideate per loro. 

Di abiti non ci sono qui altro che due mostre 
locali; quella della Durand e quella del Basile, 
ma sono due mostre bellissime, e mi meraviglio 
che essendovi qui a Palermo sarte come queste, 
le dame palermitane facciano venire tante cose 
dal continente. Superiore al Basile mi pare la Du- 
rand. Ella espone tre vestiti : uno di velluto verde 
scuro con guarnizioni di jais, uno da ballo di 
tulle ricamato, e un vestito ds camera giallo, ve- 
stiti che sarebbero degni di Worth. Eppoi settane 
di sets riccamente guarnito di Valenciennes, ca- 
mico soffici come veli e deliziosamente ornate di 
sottili ricami e di falsature, capp nccon 
cinture per capo e tutto quello che un: 
assuefitta a trovare i 

Napoli a questa esposizione primeszia per i 
guanti e per le tartarughe. Non parliamo di quei 
guanti ricamati, arzigogolati. che si fanno per 
mettere in vetrina, e che nessuna donna di gusto 
porterebbe, ma di quelli semplici, belli, ben 
gliati e fatti di un sol pezzo, che vestono la mano 
deliziosamente. Di questi ce ne sono molti © dar- 
vero non temono più la concorrenza, neppure dei 
guanti francesi. 

1 ventagli, i pettini di quella tariarnga bionda, 
così amata dalle signore, sono esposti dai Labriola 

dal Toledo, due grandi e solidi fabbricanti che 

nno finnmente lavorare e danno alla tartarugu 
la trasparenza dell'ambra. 

Da Napoli pure vengono le più belle stoffe di 
seta per abiti. Le fabbricano i fratelli Ferriè e 
una di esse col fondo lilla chiaro a grandi fiora- 
mi più scuri è stata acquistata dalia Iegina. Gii 
ornamenti per vestiti consistenti in agremente, 
galloni d'oro e d’argento sono stupendamente fab- 
bricati dal de Micheli di Milano. Genova porta 
sempre il vanto per i velluti misti e la fabbrica 
del Ferrari ne espone una quantità, tutti bel- 
lissimi. 

Inutile dire che i ricchi braccialetti, le sete uni- 
te, i rasi vengono per la maggior patte da Corno 
© che il Dalara si fa, come setmpre, onore, con un 


Ci sono pure i velluti in cotone, le cosidette vel 
vetine. della fabbrica del duca Visconti di Mon- 
drone, ci sono vetrine e vetrine di tessuti di lana 
e di corone della fabbrica di Busto Arsizio, di Schio 
e di Prato, ci sono madapalams, fru: e cam- 
Bricks del cotonificio C: ci sono inercerie, 
aghi, c'è di tutto insomma € ito altri nomi 
per ton fare una filastrocca, ma credo di avervi 
detto abbastanza per indurvi a credere che in Ita- 
lia non manca nulla di ciò che può occorrere a 
una signora, nemmeno calze di seta bellissime e 
stivaletti © scarpine degne di calzare il minuscolo 
piede di un'emula di Cenerentola. 

Mi crederete ? Eimna Perodi. 


Teatri ed Arte 

Lirica. — E' imminente al Carlo Felice di 
Genova l'andata in scena dell’opera del maestro 
Masetti Vindice. 

Così Genova deciderà in appello il favorevole 
giudizio di Bologna. = 

— Mazeppa è il titolo di un dramma lirico in 
quattro atti dél signor Graadmougin e Hartmann, 
musica della signora de Grandval, che sarà rap- 
presentuto al Grand-Theatre di Bordeaux, 

Drammaflica. — Aucho la seconda rap- 
presentazione della Duse al CarlTheater di Vian: 
na ha avuto lo stesso splondido successo della 

Venne rappresentata la Teodora di Sardou, 

La terza rappresentazione sarà la Nora di Ibsei 
— La direzione dei tentri imperiali di Russi 
farà rappresentaro nella corrente stagione, al tea- 
tro Michel a Pietroburgo, Galeotto, commedia 
drammatica in quattro atti dei signori Echegarray, 

Schurmann e Jacques Lemuire. 


(N) Napoli, 27, ore 1,20 — Questa sera avrà 
luogo l'apertura del teatro San Carlo coll’ opera 
Ugonotti © il ballo Pietro Micca. 


Corriere DI Roma 


l'caaî, è la marchesa; 
te la dolce e amie 
lare, C'erano le 
Gavotti, Guerrini, Orsini-Baroni, Berardi..." era 
S. E. donna Elena Cairoli; c'erano altre signore, 
sighorine, fidanzate è spogine, che. si sono diver- 
tite moltissimo. La marchesa Gravina, buona e 
benefica, ha numerose amicizie e generali simpa. 
tie, e il marchesa continua un po' ad essere con- 
siderato come il di Roma ad Ronoreiii. 

Il presidente del Senato aveva anche dui -por- 
tato gli onori ala gentile senatoressa, dando così 
alla ricorrenza di Santa Costanza, quasi un'aria 
di festa riconosciuta stali’al 


Dad 

ll giovedì grasso era ii giorno fisesto per la 2a 
rappresentazione dei tables22-vivants al palazzo di 
Venezia, all'Ambasciata d'Austria presso la Santa 
Sede. È ieri sera una scelta di invitati (riés sur 
le volet, snimava i saloni del vecchio e sovero pa- 
lazzo della Serenissima di Sen Marco, 

Il programma, messo insieine con gusto, è 
stato eseguito con pari abilità e don grunde nuc- 
cesso. 

primi due quadri, origiualità mollo gusiata, 
rappresentavano dre’ altorilievi in terracotta di 
Lucca della Robbia. 

Primo: San Benedetto con un santo e una san- 
ta. San Benedetto cra rappresentato dal conte 
Liitie, l'addetto navale ri:sso, passato per la cir- 
costanza dalla chiesa ortodossa alle cattolica ; la 
santa era lady H. Blackwood, figlia di lord Daf- 
ferin, altra mutazione di fede, ed il santo il conto 
F. Revertera, figlio deli’ Ambasciatore. 

Secondo: Santa Culerina e due angioletti. La 
marchesa Theotoli più bella è più giorave che 
mai, il bimbo della duchessa Nicoletia Grazioli e 
una bambina di donna Elena Rospigliosi, 

Terzo quadro: L'Ennui, un quadro di genere. 
Due signore, la contessa Crenneville e miss Wil 
liams in costume direttorio, dormenti sotto un 
ombrellone in un giardino fiorito. Due  magots 
chinesi di porcellana, dondolanti le teste: lord 
F. Blackwood e il conte F. Revertera. 

Quarto quadro, Ritratti in due cornici: lady Vi- 
ctoria Blackwood, altra figlia di lord Dufferin e 
m lle M. Ublrich. 

Quinto quadro, uno dei più applauditi: l'Annun- 
ciazione del B. Angelico, La Madonna, contessina 
Reovertera, l'Angelo (al vero) la marchesa Mi- 
sciatelli. 

Sesto quadro. Altro mutamento di fede: Omag- 
gio a Phtah. L' immenso Pitah dell’Aida, era il 
conte Né:ms, tutto verniciato a bronzo. Egiziane 
in adorazione del Nume: la duchessa Nicoletta 
Grazioli, Mrs Crawford e la signorina de Martens 
Ferrao. 

Quadro settimo. San Giovanni di Dio, del 
Murillo. Il signor de Zwehl, nell’abito monastico, 
porta un'anina in cieio, sotto la guida d'un An- 
gelo, rappresentato dalla co: a di St. Thurn. 
È' stato il quadro più applaudito, Si è osservato 
che l'Ambasciatore Revertera ha la specialità di 
farsi spedire dal cielo gli angeli autentici 

Ultimo quadro. L'alegoria della Primavera del 
Botticelli. Lady V. Blackwood, la Primavera; in 
un angolo tre Ninfe (du» figlie di S. E. l'Amba- 
sciatore e lady H. Blackwood) intrecciano le clus. 
siche carole; nell’ altro angolo la terza figlia del 
padrone di casa e madame Paczka colgono fio 

Sull'ultimo quadro un subisso d’applausi saluta 
il signore e la signora Paczka, ordinatori dell’in- 
tiera Galleria, cho non essendo fide-commissaria 
non fuggirà. 

“” 


Ogni quadro era accompagnato da una musica, 
nascosta dietro la scena, che suonava motivi sacri 
Î, secondo i casi. 
intervalli, brevissi 
suonò l'arpa. 

E, finita la rappresentazione, gli spettatori, per 
riaversi delle emozioni provate, sono pawsati nl 
buffet. 

Nella platea c'erano, fra le altre signore, la 
principessa Pallavicini ‘con le figlie, la contessa 
della Somaglia con le figlie, la marchesa Lavaggi 
e sua figlia, la principessa Chigi e la marchesa 
Chigi con le figlie risp Ta principess 


Poggio Suasa, D. Palma Ruspoli, la marche 
to te so Duscun 19. 15400 Du 


trice d'Inghilterra, quella d' 
(bianca) quella di Spagna, le Ministresse dei go. 
verni accreditati presso la Santa Sede, ecc. ecc. 
Fra gli uomini, molti diplomatici, dei senatori, i 
deputati Ruspoli, Maurigi, Frascara, ece. ece. 
si, cattolici, egiziani, sena- 
tori e deputati sì sono trovati riuniti sotto le ban- 
diere deli' amabilità di S. E. l'Ambasciatore, e se 
ne sono trovati tutti reciprocamente soddisfatti. Bis! 
CAI 

Anche iu casa del barone Sonnino al Maccao s'è 
festeggiato allegramente il giovedì grasso. 

La baronessa che aveva avvisato giovedì scorso 
i suoi invitati che ieri era l’ ultimo suo giovedì 
danzante, calcolava su di loro e sul consueto scia- 
me delle belle signorine, amiche delle sue belle 
figliuole. Verso mezzanotte temeva giù che parec» 
chi mancassero all'appello, quando cominciò a are 
rivare una squadra di giovinotti i quali annun- 
ziarono che precedevanole siguore e le signorine 
che avevano assistito rappresentazione dei 
tableaux vivants da S. E. l'ambasciatore Revertera. 

Pochi momenti dopo infxiti giungevano la con- 
tersa della Somaglia con le due signorine, e la 
marchesa Honorati, e il conte de Né:més che s'era 
disbronzato con grande fatica, e appresso a loro altre 
signore e altri cavalieri, per modoche in un momento 
le persone non ballabili hanno dovuto sgomberare ta 
sala non essendovi più posto neanche per far da 
tappezzeria, lungo le pa 

Il cotillon, diretto con molto brio dal conte Pie- 
tro Macchi con la signorina Margot Sonnino, ha 
divertito moltissimo. Una figura in cui gli uomini 
Vallavano con berretti e grembiali da cuochi ha 
sollevato la più schietta ilarit 

Per fortuna degli ospiti la'loro parte s'è limi- 
tata al ballo, © alla cena ci aveva pensato il cuoco 
di cass. A cena è finito il simpaticissimo ballo ; 
ma ai padroni di casa che dicevano che era l'ul- 
timo, gli invitati rispondevano: lo vedremo gio- 
vedi prossimo ! 

L'uomo propone, ma le signorine dispongono. 


Foe 


ito immetisaimei- 
gli ba fatti bal- 


i, la signorina Sassi 


30 febbraio 1668, 

E continua la cronaca del carnevale mondano. 
Ieri vi ho lasciato a mezza strada del palazzo C; 
prara, dove il ballo è durato fino alle 4 di ieri 
mattina, Festa sontuosa e affollatissima. Seicento 
persone intervenute, deile quali una metà signore. 
Società dei due mondi, di quà e di là della linea. 
del Tevere, Ii conto Caprara, la contessa e la loro 
figlia, pieni di amabili attenzioni per i loro ospiti, 
parevano desiderare che il vasto e rirchissimo ap: 
partamento fosse ancora più grande per avere più 
gente ancora. I fiori, sparsi con una profusione 
principesca, avevano trasformato le scale in una 
immensa giardiniera. 

E piante e fiori ornavano il quartiere ricco di 
tappeti turchi © persiani e di stoffe rare. Il cotil 
ton ricchissimo, diretto dal conte Catucci, si com- 
poneva di oltre sessanta coppie ! 

Fra il ballo al. Doney e il veglione della Stam- 
pa, tutta la schiera delle nobili patronesse aveva 
voluto intervenire al ballo Caprara. L'animazione 
del ballo, i fiorî, il eoncorso delle belle signore che 
stavano su.tre file, avevano creato nel salone una 
atmosfera di serra calda, 

La preparazione di un cotion ha raggiunto o- 
ramai le altezze di un'arte vera e propria, Il conte 
Caprara ha formato il suo, oltre le ventoie, i. ven- 
tagli e lo sciarpe, di una quantità di gingilli, vide- 
poche, porta-ritraiti, vincasi, porta-sigarette in 
argento cos le sigarette, bicchieri d'argento niel- 
lati alla russa... 

Che cora ai furà per i cotilons: dell' avwenite 2 
Un altr’anno il conte Caprara è capace, per figu- 


ra finale, a1 far nascere gli Ù 


n 


Soccorso e Lavoro 


La signora Gajani manda duo ermioio e L. 5 
Il comm. Oreste Lattes, per onorare l'anni- 
versario della morto di sua -madre solle- 
vando alcune famiglie più strette dal bi- 
sogno, invia » 100 
Oferto precodonti » 457 


In tatto L. 562 
em 

Il Comitatino dell’ Asilo diurno, che ha ottenuto 
dalla carità del pubblico soccorsi indispensabili alla 
simpatica e gentile opera sua, nel ringraziare la 
ditta Kupfus del carrettino fatto appositamente, 
si rivolge alle: persone che posseggono indumenti 
infantili, esilefne, gremibiulini, scarpette, bianche- 
rie, vestitini, magari balocchi 6 oggetti che pos- 
sano servire per dei piccini.» 

‘Per esempio la signorina Madge, che ha man- 
dato il suo perambulator non sa il grande servi- 
gio che ha reso al Comitatino delle signorine con 
quel mezzo di tener quieti e di distrarre i loro 

| piccoli protetti. Dopo le offerte in danaro, utilis- 
Sime a proeurarsi ogni cosa necessaria, gradiranno 
| danque anche le:robe'ché ho detto, 

Chi ne avesse disponibili le mandi invia Na- 
zionale N. 16. Piano terreno. EC 


“NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


ibre Cotti, Tidoni , Raltassi, | 


Pochi giorni dopo, monsignor do fa er 
festato, 4 cinque chilometri de Bastia da tre in- 
dividui, che gli intimarono di scondere di curros- 
za 0 di seguirli nella forusta. 

Il capo dei banditi gli notificò in seguito che 
non gli sarebbo stata rosa la libertà che il giorno 
in cui avrebbe conceduto al canonico în questio- 
fie ciò che questi sollecita 

Il vescovo rostò otto giorni in compagnia dei 
suoi strani ospiti, che approfittarono della. sua 
presenza per confessarsi 0 far regolarizzare i loro 
matrimoni, dopo di che ogli si Ceciso a firmare 
l'atto che gli si domandava. 


Per il Pubblico 


SABATO, 27 Febbraio 1892 Alessandro. 


Leva il solo alle ore 6.41 m. — Tramonta alle 54 
Leva la luna alle oro 641 m, — Tramonta alle 4.54 


GUIDA DEL FORESTIERE. 

Sabato. — Galleria Barberini da mezzoi 

nile 4 - Galleria Colonna dalle 11 alle 3 - Galeria 
gliîusi (Morto Cavallo) dalie 10 alle 3 - Museo Rorgiano 
Propaganda Fido) dalle 10 alle 12 - Kircheriano (Collogio 
mano) dulle è alle 3, L. 1 - Museo Artistico-Industriale 
dallo $ allo 3 - Museo di Villa Horihese dall'una a mexx'ora 
to - Museu del Collegio Romano (ingres- 
1) - Palatino, Terme dî Caracalla, Terme di Tito L.1 


gui Ludo 
10 atte s, ingcesso lire 1. (Bi paga l'ingresso alla port 
Pet lo Catacombe rivolgersi "al Vicariato (eccetto per 
quelle di San Calisto € San Sebastiano sempre aperto); 
uelie di 6. Agneso fuori Porta Pia nella via. Nomentana 
alla 9 alle 5 eccettunte le ore pomeridiane dei giorni fosti 
Per accedere sulle gradinate del Colosseo rivolgersi alla 
guardia dei monumenti (iuereso br) 
Castel Sant'Angelo visibile tutti i giorni. I biglietti al Co- 
mando della Divisione alla Piletia, * w 
Ti Palazzo Reato © le seuderio visibili domanì dallo 19 allo 
3,1 biglietti per fl pala<so si ritirano al miuistero. delle 
È. Casa via Venti Sett 10 alle 12 e quelli per la 
della Dateria, Palazze 


Villa Magitralo dell'ordine di Malta all'Aventino dallo 9 
al tratsonto - Villa Borghese dall'i pom. al tramonto - Villa 
va a Monte Mariv - Villa Medici dalle # allo 11 € 
sizione Artistico-Tudustriale, 23, piazza di Spagna. 
gesso libero ogni givrno dallo oro 1 alle 6 pom. 
BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 alle $ 
e dalle 7 allo 8 - Angelica (8. Agostino) dalle $ alle 3 pom. 
— fasanaiense (Minerva) dalle 9 nilo 5 - Chigiana (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 13 - Corsini (Accade- 
mia dei Lincei) dall’! alle 4 - Romana-Sarli (Accademia di 
8 Luca) dalle 9 alle 3- Faticana dallo 9 all'1- Nazionale 
torio Emanuele dallo 9 allo 3 dalle 7 allo 10 © Senta Cei 
ia dalle 9 nat. allo 3 pom 


STATO CIVILE 
Nati e motti denunciati il giorno 29 e 2 Febbraio 1892. 
80 compresi 3 nati morti 
Morti 60 dei quali 19 sotto | 7 anni 
morti 
Barzarini Gio, Batt. fu Antonio, Padova, 59, coniug. 
Stefanini Enrico fu Giuseppe, Ferggra, #6, celibe 
ignetti Anna fu Cesaro, Roma, 
Branda Teresa fa Domenico, Act a. 
Bassi Serafina fu Filippo. Siena, 
Droghini Angela fu Luigi, Roma, 42, coniug. 
Coppa Mariania fu Giuseppe, Vigevano, eT, ved. 
Cassi Maria fu Giuseppe, Biasca, 4, id. 
Feliciangeli Urbana fu Gioncehino, Civitavecchia, 77, id. 
Coppi Maria fu Battista, Torino, 60, id. 
,, Roma, 67, 10. 


vevra, 68, celibe 
87, coniug. 
Ugolini Luigi di Antonio, 16, celibe 
Albelzereni Antonio fa Sebastiano, Roma, 66, ved. 
Lippi Filippo fu Francesco, id., 68, id. 
Favale Seconda fu Tommaso, Velletri, 
Giusti Lucia fu Giusto, Roma, 7, ved. 
De Giovanni Giuseppe di Gregorio, Roma, 15, celibe. 
Ciampi Virginia fu Ralmondo, Roma, #7, ved. Guglicimotti 
Naresi Pietro fu Silvestro, Montelupone, 12, celibe 
Gallini Maria di Gaetano, Firenze, 81. ved. Pinzanti 
Lanzoni Nicola fu Beda, Longiano, #3, coniug.. 
Baldassarri Eugenia fu Deograzia, Roma, 56, ved, Orfei 
Mei Maria fu Francesco, Rebbiano, 81, ved. Santini 
Barboni Maria fu Salvatore, Matelica, % coniug. D'Andres 
ino fu Saverio, Oovasio, rl, ved, 
If-dena, 27, con. Paoletti 
70. coniug. 


Hoioa Anna di Giusepj 


Cuccioli, Costantin 
Vanni Gombito fu 


Borgonzi Salvatoro ? 1 
Tomarelli Luisa fu Andrea, San Marcello, 5% vel. Villani 
Roviglio Antonietta fa Ferdivando, Como, 7b, v. Curabelli 
Befani Giuseppe di Alessandro, Roma, 15, celibe 

Vici Francesco fu Pasquale, Firenze, 50, celibe 

Pettinari Francesco fu Domunico, Treia, 84, con. 

Guaietti Gregorio fu Gregurio, Macerata, 65, id. 

Lombardi Eugenio fu Leonardo, Fano, si, id. 

Franchi Giovanni fu Rafluele, Benevento, #0, ved. 

Coretti Teresa fa Fortonato, Veroli, 52, ved, Gabrielli 
Pazonelli Costantino fu Antonio, Reina, 53, celibe 
Nicolotta Donata fa Orazio, Campoli, 75, con. Preziosi 
Palombi Sergiu di Agostino, Roma, 11, celibe, 


MATRIMONI del 24 FEBBRAIO 


Garzonetti Francesco, assistente, con Petrini Eugeni 
Delfini Tommaso, contadino, con Testi Teresa 

Pagliei Cesare, farmacista, con Fabiani Flavia 

Statuti Giuseppe, possidente, con Colucci Anaide Irene 
Berardi Giuseppe, spazzaturaio, con Vittori Angelina 
Giorgi Giocondo, impieg., con Rosati Filomena 
Caricchis Ettore, liquorista, con Deudati Filomena 
Palestrivi Vincenzo, possidente, con Silenzi Clelia 
Bottone Carlo Bruto, possid., con Ronacina Emilia 
Armeni Rocco, vaccaro, con Di Giovan Pietro Teresa 
Majuri Federico, impiegato. con Picchioni Matilde, 


SCIARADA, 
Tutto vive del primiero, 
II secondo tutto intero. 


Spiegazione dello Scambio d'iniziali di fori : 


Anno 
D nano 
M anno 
Panno 
R anno 


Cronaca di Roma 


Temper=cura di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio komano: Termometro centigrado — 
messimo 145 — minimo 11,8, 

Visita Reale. — S. M. il Resi è recato ieri, 
alle 5 112 pom., all'Hotel Quirinale, per visitarvi 
S. A. I. îl principe Pietro Augusto di Sassonia 
Coburgo-Gotha della casa di Braganza. Il Re si 
trattenne mezz’ ora all' albergo, conversando col 
principe. 

Per lc caposiziani artistiche — An 
nunziammo che la  sotto-commissione incaricata 
di compilare ux progetto di regolamento per le 
esposizioni da tenersi nel palazzo delle Belte-Arti, 
aveva presentato alla Commissione artistica mu 
nicipale la propria relazione. Ù 

Da quanto ci risulta ln sotto-commissione pro- 
pone che nel palazzo di Bello Arti debba tenersi 
una sola ewposizione annua col concorso di tutti 
gli artisti. Îl Comune dovrebbe essere rappresen- 
tato nell'ufficio di direzione e nella giuria per la 
accettazione delle opere. 

Nel mese di novembre di ogni anno dovrebbe- 
ro essere convocati i vari sodalizi artistici della 
città per costituire la Commissione direttiva. La 
Giuria dovrebbe essere eletta per suffragio di tutti 
gli artisti presenti in Roma. 

Il sindaco sarebbe. rappresentato nella Giuria 
da ciao artisti por sua dalogazione, 

opere presentate dai vari sodalizi artistici 
sarebbero riunite, 

Ciascuna: associazione peraltro potrebbe rag- 
grapparle in una sala separata. 

Il progetto \meuto, compilato dal sen. 
Monteverde, dalle Jacovacci e dal Tranzi, sarà 
quanto prima sottoposto all'esame della Commis- 
sione artistica municipale. 

Concorso — Per mercoledì, 16 mar- 
20 prossimo, la Società Romana della caccia alla 
volpe, un concorso ippico da tenersi alle 
ore 12 112 a Villa Borgheso (tempo permettendo), 

Vi saranno ammessi cavalli saltatori presentati 


© dalla Società 
indi premi d'onore. 
i si chiuderanno il 9 marzo 


. Tiro a segno mazionale. — Sisvrerscno 
i soci che domani non avrà luogo la consueta 
poligono sociale di Tor dî 
6. marso, avrà luo 
mensile fra le rappresontanze delle scnol 
Espositori premiati. . 


iccedono per ordina 
getti : 
ta sigla A. UG. 
i, firmato A. Potrignani. 

N. dodici, portante il motto Labereme, 

N. dicci, firmato E. Collumarini. 

AI collegio Nuxzarome, — Suso 
secondo l'antica uannza, ei 


ml. — Hanno erpiato gli erruri da 

iorni i vetturini Mosca Pietro, scrma 

Giacchè Vincento, Di Salvi Ariete, 

Mezzoni Domenico, ‘inaburri Venanzio, Szagnoli 

Antonio, Csroviliani Pasquale, Mar Vincenzo, 

Ciarnelli Andrea, Quartuzi Doinenico e Cappel 

lacci Emanuele, e 32 giorni di reclusione Tir 
ti Pio. 

Sono stati sospesi dall'esercizio per varie men- 
canze i vetturini Ascenzi Antonio. Celani Sen, 
Delle Grotte Antonio, Caponetti Francesco, Dal: 
l'Armi Nicola, Giusti Luigi e Ugolini Cesare. 

In Vaticano — Ieri mattina hanno presen- 
tato gli auguri al Papa, per l' anniversario della 
sua incoronazione, l'ambasciatore di Portogallo, ed 
i ministri di Monaco, dell' Equatore e l'incaricato 
ufficioso di Russia. 

— Il Papa, in occasione dell’anniversario della 
sua elevazione al Pontificato, col mezzo del Pro 
datario, ha fatto conferire 45 pensioni vitalizie ad 
altrettanti ecclesiastici per l’annua complessiva 
somma di L. 7000. Inoltre ha consegnato nelle 
mani del vicario L. 4000 da erogarsi in sussidi 
ai sacerdoti bisognosi. 

Ha poi fatto distribuire ai poveri di Roma dalla 
elemosineria apostolica L. 10,000. 

Infine ha elargito un'altra somma a beneficio 
delle cucine economiche del Circolo di S. Pietro, 

— Ieri mattina, nella chiesa dei SS. Vincenzo 
ed Anastasio, veuno celebrato il funerale per il 
cardinale Mermillod. 

Pontificò monsignor Vanden Branden, vescovo 
di Eritrea, 

Diede l'assoluzione al tumulo il cardinale Mo- 
naco La Valletta, decago del Secro Collegio. 

La Cappella Pontificia ha accompagnato la fa- 
nebre cerimonia. 

Assisterano in Inogo distinto i cardinali Pa- 
rocchi, Bianchi, Ledocowski, Vannutelli Serafino, 
Melchers, Aloisi, Vanuutelli Vincenzo, Mertel,Mar: 
zella, Mucchi e Sepiacci, e gli ambasciatori di 
Austria e di Francia presso la S. Sade. 

Assisteva pure il ministro svizzero presso il 
Quirinale. 

Notavansi moltissimi prelati italiani ed esteri, 
gli ufficiali della guardia svizzera e quasi tutta 
la colonia Elvetica. È 

I fratelli, la sorella e i nipoti del defunto assi. 
stevano în apposito coretto. 

Carnevale. — Ieri, il tempo orribile impedl 
le corse a piazza del Popolo, che vennero conse- 
guentemente rinviate a giorno da destinarsi, 

La-pioggia, durata ‘incessanto tutta la mattina 
ta, non cessò che verso le 3 del pomeriggio, quia. 
do già era stato pubblicato l'avviso che rimane» 
fe erse. 

Il programma per oggi (tempo permettendo e 
salvo cambiamenti all'ultim’ora) é il seguente : 

Ore 2 pomeridiane. — Corso di maschere con 
getto di fiori. Seconda comparsa di tutte le ma- 
scherate concorrenti ai premi, come al giovedì. 

Ore 3 112 p. — Corse di biroccini alle quali pren- 
deranno parte 8 cavalli conferendo ai vincitori 
1° premio L. 100 — 2° L. 50. 

Ore 4 pom. — Terza gara dei Rioni alla quale 
prendono parte: 

1. Fosco di Pampanelli, montato da A. Tobia, 
2. Gemma di Galassini, id. da Pio Bernabei. 

Frilz di Pirro, id. ila Battaglini Giuseppe, 
4. Galatea di Aiuti, id. da Parroni. 

Ore 4 112 pom. — Gara finale dei Butteri con i 

seguenti cavalli premiati nelle precedenti corse : 
1. Ballerina di Filippi, montato da Edoardo 
Filippi. 
Pincio di id., montato da 8, Sanetti. 
. Sultano di Belardi, id. da Lucia Eugenio. 

Ore 5 pom. — Corse dei Barberi alle quali preo- 
deranno parte 8 cavalli asseguando ai vincitori : 
1° premio L, 200 — 2° L. 1( . 

Le iscrizioni per le corse dei Barberi si ricero- 
no fino alle ore 12 a. m. alla sede del Comiiato. 

N.B. A questo spettacolo di corse, essendo in 
giornata fuori programma, non potranno avere li» 
bero ingresso gli azionisti, avvertendo che le cor- 
se che dovevano eseguirsi venerdì sono state rin- 
viate a lunedì 29 © ad esse potranno accedervi li: 
beramente gli azionist 

Festivals ul Politeama Reale ai Prati di Castello 
con premi alle migliori mascherate in vini € 
liquori. i 

Gran Veglione Umoristico dato dagli studenti 
universitari al Costanzi, con intervento del Comi' 
tato delle feste. si 

— I signori che fanno parte della guardia del 
cosacchi di Pasquino sono pregati recarsi al Co 
mitato alle 11 animeridiane : 

— Nella cronaca carnevalesca del giovedì gras 
50, s'è detto che dentro la barca di Caronte era- 
no donnine leggere. Il reporter nei suoi appunti, 
evidentemente ha voluto dire che si era voluto ri 
produrre nn traghetto di belle peccatrici. Vicever 
sa quelle che erano sulla barca di Ca...rtone gio 
vedì scorso, erano belle si e gentili, ma al teupt 
stesso anche rispettabilissime signorine 

A scanso di malintesi, rettifichiamo. 

La festa del bambini. — Questa sera alle 
1, secondo veglione umoristico dei bambini in ma- 
schera o in costume sociale nel locale della S0- 
cietà ginnastica Foma, appositamente adobbato, in 
via Torino, 166. 

Il programma della serata è il seguente : Ballo 
e cotillon con distribuzione dei regali, le ombre 
de: Campi,.ginochi di prestigio e marionette, indi 
ballo per i soci. i 

Si prevengono i soci che per causa di ristauri, 
le esercitazioni alla palestra della Cernaia sono sè 
spese fino a nuovò avviso. x 

Ettoro Framcesehimi, Corso 141. Specit 
lità crépa chiffons, calse di seta, e scialli. 

Una @ Nottwmo — Nel piccolo 
paese di Nettwao, vicino a Portad'Auzio, ieri ws» 
tina alle 6, rovinarono improvvisamente il solaio 
ed un muro divisorio di una vecchia casa del Lar- 
go Marina, tra nel Jocale sottostante, sot 
te braccianti. La famiglia Faroni, abitante 4! 
locale, è rimasta incolume. Mn 

In seguito al salvataggio tosto esegui! 
pelli di artiglieria, che sono al poligono, Loc 
estratti dalle macerie tre braccianti morti, uno fe- 
rito gravemente, due leggermente ed uno incolmne. 

1, morti gono: Gris. Giuppe; Del raso 
Carlo, Di Marco Pietrantonio; i - Dl Grosso 
‘Augsio, Di Lanro Ascenso o Gargani ‘ 

torseggi, — I borsaiuoli arrestati giovedì 
tanto Îl corso tamovalesco sono: Augusto Cap”! 

che tentò rubare il portafo- 


cosa, to nssalironi 
batolo di 150 lir 
done luwnio, 

Ul povero Tatti 
40 giorni. 


In scorsa notte. | 
mano, et il fair 
da Anconn 
Entrambi 
uattro tiv 
fe Vacehe 
pagare 
Risse 
Frosino 
tazione, vin 
Simoni. 4 
fncota r 


Guarirà i 
Il bra 
SÌ mento in 
colpo d'arma 
in letto Sx 
L 
propria. iu 


eiluta in uns 

settimana 
Arresti | 

il cora car 

al Coro 

re, ( 

La 


Di Ma 

frustate la gna; 
(TOT 

meri 

cio 


six i 
BDicci lire di 


sizione. 
"Stat 
mirata "i 
malisi chimica 
sosco 22.10 Ujyy 


Prezzo: all'et 


Un piuno Ca 
Alto 5.56, bin + 
bale trita 
892, Tura elet 


Mer Foe 
Casa Clayiva 
di 0 C., Roman, Via X 

Per malattie e 


SETTI 


Veneto n. 15, | 

MI doît. titenc 
filicomi» 
governativa in 
vato tutti 
n 42, 

Malagie d ; 
l'orecchio. — Ìì | 
giorni dale 2 

Gubincito tere 
calo dello aa 
brochi 0 p 
ba, già ta 
di Loma, Cur 
rarciatta motivata 
zioni privato delle 1 
Veneri, sabato. Borg 

Malkttic d'oceht 
dino, riceve 


tazioni a via Fire 
Carbone 
Navona n. 2 
dioccatura e 
Quintale LL 
Ficevono 
dere. — F 
Per decesso. 
mobilio usato ch 
trasportato in vi 


PIAZZA 
Resterà aperto per 
fino a not 

| Guceina ai 


otà per caccia alle velpa, 
l'onore. 

ranno il 9 marzo alie ore 
ite: nella segreteria della 
dei Lucchesi, 25, ove si 
pma regolamento del cen: 


le. -- Si svrertono 

avrà luogo la consueta 
cligono sociale di Tor di 
20, avrà luogo la gara 
tuale di Roma, 


di architetty: 

Arti per giu: 
biteitonico a pre. 
ieato co: votazio 
imo di merito il progetto 
store, al quale pur tat- 
to riconose:uto merito suf- 
d'oro. venne aggindicato 
re cinquecento. 


delle Bel 


Patrigna 
otto 


cizO, soma 

Arisvide, 

gnoli 

cenzo, 

Dini n Cappel 
dire 


zio per varie ren 

Celani Sense, 

Francesco, Dal. 
sare. 

0 presen- 
versario deila 
Portogallo, ed 
© l'inesricato 


niversario della 
mezzo del Pro 

| vitalizie ad. 

annua complessiva 
nato nello 

ia erogarsi in sussidi 


di Roma dalla 


ma a beneficio 
+ iti S. Pietro, 
ss. Vincenzo 
gato ii funerale per il 


n Liruuden, vescovo 


9 il cardinale Mo- 


guato la fa- 


stinto i cardinali Pa- 
Vunnutelli Serafino, 
sio, Mertel, Maz: 
gli ambascintori. di 

so ta S. Sad 


svizzero presso il 


It ed esteri, 
sera e quasi tutta 
defunto assi- 


po orribile jmped 

clie vennero conse- 
narsi. 

ala mattina 

rixgio, quan 

he rimandava 


permettendo e 

I seguente : 
raschere con 
tutte le mar 

vedi. 
quali pren- 
di vincitori 

w 


ra dei Irioni alla quale 


ni Giuseppe, 
a Darroni. 
le dei Butteri coni 


x Edoardo 


hro dia S. Sonetti 
Lita Luca Eugenio, 
eri alle quali pren- 

ai vincitori : 


rberi si ricevo» 

lel Comitato. 

rse, essendo in 

1 potranno avere li 
avv ) che le core 
venerdì sono state rin- 
potranno accedervi li- 


atudeniti 
rvento del Comi 


arte della guardia del 
recarsi al Cor 


a ili Caronte era- 

/ nei suoi appunti, 

re che si era voluto ri. 
‘atrici. Vicevere 

‘tone gio- 

ma al tempo 


Questa sera, allo 

‘0 deì bambini in mar 
nel locale della So- 

sitamente adobbato, in 


li è il seguente : Ballo 
È dei regali, le ombre 
zio @ marionette, ini 


per causa di ristauri, 
della Cernaia sono s0- 


141, Specia- 
SA] piceolo 
uzio, ieri na! 
brovvisamente il solaio 
a vecchia casa del Lar- 
Ìi locale sottostante, set 
‘uroni, abitante qu 


tosto eseguito da drap- 

Lo al poligono, furono 
lisccianti morti, uno fe- 
Lente ed uno incolume. 

riuseppe, Del Grasso 
ji feriti Del Grosso 


Bpoleto 0 Dario Costan 
e Sciarra rubb il porter 
ntre lo guardia trad 
utini, un di lui come 
Îdorano, tentò ferlo fag* 
fenno arrostato, 
nlante, certo Cosi 
lua (Aquila), trova 


done lussi. 
ll posero Tatti riportò gravi ustioni, guaribili in 
40 giorni, Dopo vasere stato per duo settimano al. 
l'ospedala di Villafranca, venno fatto rimpatriare e 
ieri si presentava alla Consolazione por fiuire di cu- 
rorsi. 
Serueco — Il solito tiro all'oste l'han fatto, 
In «onrsa notte, il cuoco Annibale Bussoxlione, ro: 
til fabbro Celostino Perugini d'anni 23, 
bi. dopo nver mangiato e bovuto per lira 
tiro nell'esteria di Camillo Scacchi, in via del- 
Vacche ! dichiararono di non aver denaro da 


Rise - 


Frosina 


niunziata D' 2 da 
tazione, + col marito Carlo 
i. Quosti lo n prgno în mezzo alla 
fnceia rompendots il naso. L'Apnunziata gua 
i 
sandro Fabiani. venato 
n tal Nazzareno Vi a d'anni 83, 


ino, gli desto tale un ‘eoljn di bantone | 


da pro 
giorni 


iadicata quaribilo 


‘andaia 
la scorsa notte, per gelosia, ebbe un coli di ba- 
stone dal projlrio amante, che le ruppo Ja testa. 
Guarirà in 17 giorni. 

Il brascianito quindicenne Antonio Crovo da 
Caserta, venno a questione. iu via Flavia. con 
corto Vituiiaue, il quale, con un morso, lo feri 
QI mento in maniera piuttosto gra 

azzareno Coechini d'anni 40 da 
se da ignoti, in via Alessnudria. un 
a triangolare alle spallo, che lo terrà 
in letto $ gior 
- L'oste Uinberto Silvestri d' 
propria, iu via Tiburtina 15, 
ignota, con uno szonox 

ta in uta coscia gi: 

Arresti 
il corso carnavi 
al Corso 


- Por oitraggi ai 


re, ( 


a Malta © 
riunirono 

Comitiva dell 

Mati Tunisi è € 


a quela 
visi a Palermo (H 
è 4 16 corr. opocadoliu dette pu 
© di ricompensa a chi riporterà 
roprietario dell'Alber; 
etti un pirerlo taseuino el una cop 
cartoncino varde conteno 
via Ciok, portati il 2 i 
Nispense di vino di Ugo Roncompa 
4 Buea d! Sora. — Via dei Scr; 
so da pasto por famiglia, Mont 
dei vizneti del Duca di Sora. 
generale de' viti 


ale» 1891 


< Vino di colora rossa rubino. limpi! 
lia che entrarono uvo 
ono. 
« Materia prima huona: sa) 
marcata che coll'inveczhiumn: i acqu 
stindo in armonia di gusto oi ia finezza 
si chimica segnò: Alcool 11.10 
0 22.10 digg; acidità 7,27 0/09 
< TI segrotario gen 
< Firasto: (. B. Cerlelti ». 
Prezzo: all'ettolitro L, tarolo 7.50 
) fiasco tossano 1.25 


terlî quando il sigillo 

Fi vondo puro nel suiletto locale Vino Ietare 
2n0) vigneti del priscipe di Piombo. Ven- 
1 bottiglia da livro. La bottiglia LL 


«v0(Cor- 
aggria). 
Attore di ld vani, 
orato, con salona di 60 ma. tra 
‘ada, scala di marmo @ di serv: 
a, equa Marcia © di Trevi 
portioro, funtano e cantina. 


al portivro del pal. del Popolo Koriano 
tia Dito Mucoili 

Vohili a prezzi di fabbrica fino al e 
saurimento nei magosriti di via Torino 129-130. 


Hepala ù af i 
Picesla Cronaca di Roma 
fer hocsmoi © Trebbiatrief della 
Claston, rivolgersi ail Ditta Ing. L. Rinal- 
Noia, Via Nasianelo st. 109 
Per malattie di petto di erore — 
1! prof comm. Ottavio Leoni, dà consulti privati 
turu i giorni, meno il lunedi. dalle 3 alle 3}. Via 
Veneto n. 14, p. 9°, piuzza Barberini. 
Hi dott. Ulisse vidi, già primario nel si. 


fiiconio di Roms, direttoro del dispensario celtico | 


governativa in via Aur ioni pri 
vato vutti i giorni, in y di Borghoso, 
dallo 8 allo 4 ant. o # a 4 pom. 
e delin gola, det naso e del 
l'orceehto. — Il dottor Egidi ricevo tutti i 
2 allo 4 pom. in via di Fietra n.70 p. p. 
Gubinetta Aercoterapieo per la cura lo 
dello sa! 3io respiratorie, gola, 
© polmoni, diretto dal dott. Oreste Gan: 
ba, giù suedico nella R. Clinica o negli Ospedali 
di lioma, Curs con machine ad ntia compressa e 
rarcfatta medicata dalle 12 alle 2 pom. Consult 
zioni privato dalle 1 alle 2 pom. lunedì, mercoledì, 
veneili, satato, Borgo Vecchio, 121. 
Maiuttir d'oeeht — Il dott. Collie 


© dallo 9 allo 1 

Marocco ) 

tazioni a via Firenze 10, 
one. -— All'antiro magazzino di piazza 
ona n. 2) carbono delle prime qualità: leccio, 
ioecatura e cannello scelto da fumi e sassi. al 
tale L. 7,50 e 9. Balla di chili 60 L. 4,50. Si 
‘ono ordinazioni anche Posta. Provare per cre- 

— F. Cardoni. 

Fer decesso. -- Questa mattina vendita di 
mobilio usato che da via del Quirinale è stato 
trasportato in via della Consulta 56 e 59. 

Il perito: P. Castagnoli. 


in via Cavour n. 4. 
ripreso lo sue consul 


‘Restanrank Cornello 


[e PIAZZA LUCINA, 42 a 


fino a notte inoltrata. ; 
Cucina di prim'ordine 


PREZZI MODICISSIMI 


Ogni sera dalle 6 alle 8. 
Pranzo a prezzo fisso L. 5 (YiN0600.) 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Questa sera rapprosontazione 


| 
| Resterà aperto per tutto il corrente mese 


ria abi- | 


arbara Ravaglioli d'anni 50, | 


estratto | 


Quirino. — Li balfo Wanda il di cui suo- 
cesso è stato grando, si ripeterà questa sera, 

Al Manzoni replica del Matrimonio sulla 
forca cd al Mefasfasio duo rappresentazioni, 
lo ultime della stagione. 

AI @eirino per ja stagione di Quaresima a 
vremo una compugnia di operatto e finba che 
farà rammentaro i bolli © gloriosi tempi del tes- 
tro. Basta diro che della compagnia fanno parte 
L. De Martino 0 A. Milzi, roduci dall'America, la 
Moretti, la Scarano ecc 

VEGLIONI 

Argentina, - Li veglione al teatro Argen- 
tina, a beneficio doti’ Ospizio delle sordo-mute, $ 
riussito, so non auimato, però distinto @ l'incasso 
è stato di circa liro 3000, 

Costwnzi. -- Qual wazniîzo veglione iersora! 
Imposs Lîlo farsene un'idor senza aver messo piede 
in mezzo a quell'onda umana che si agitava chias- 
sori ed esultante nolle superbe e splendide salo di 
questo tea 

ia carnevalesca raggiuuse iorsora ii suo col- 

È tutto questo sonza che il minimo ineidento 

urbass» la seronità gioconda di quella spensiorata 

alle 

@ in bianen obbligatorio ha dato risul- 

srviniii : toilet 

tes rivclhe, splendide, davano uu rilievo imponente 
alla festa, veramente avistocratic 

Stasera veglione degli studenti ; interverranno 
Novelii © Leigheb ! 

Distribuzione a miglia 
rativo in versi 0 d 

e gli stu avranno diritto a ribasso 

nello dell pa, il vegliono degli stu: 
denti promette essero il più gran successo del car- 
nevalo — cutto, Usnoristico, diverten- 
tissimo ! 

Eldorado. — Un bel veglione ed affollata 
sinio di pubbiico fu quello di rersera : era ua suo: 
cedersi di dame, ed il numero delle muscherine ele- 
ganti non fu davvero scarso. 

La festa. sempro belia ed animata, prosegui bril- 
lautissima per tutta la durata de! veglione. 

I! Comituro diatribui i premi alle mascherate 
migliori 

Stasora altro veglinme, 

Politesma Reale. — L'atirattiva del con- 
corso di bolina ha chiamato ieri sera una folla 
euovine al /'alilerma Îicale; un pubblico varinto, 
muli.forme, spe animato dalle migliori in- 
tenzioni verso le affascinanti bellezza che dov 
vo esere passazs in rassogna dalla Conanissione 

trico del concorso, composta di artisti di 

Molto bellezze avrebbero voluto concorrere al 
premio, ma la Giuris fu severa, e in mezzo a tutto 
qualio stelle più o i no nesett5 solo 

dirittura fi- 
zi:nesche, dogn- degli guardi del pubblico è del 
premio in monota contante i 
Il primo promio di L. 50 toccò alla signorina 
Elenf Gobbi, uva simjativa figurina bionda, tutto 
i il secnado di L, SG alla signorina FI 
vera persica spaccarella ; il tor- 
vero tipo 


allo 6 gran festa da ballo. Alla sera 
vogliono con in:ervento del Comitato e premi alle 
mascher 
Grand Orfeo. — Per stasera e domani cono 
i due grandi veglioni. L'ingresso surà di 
ire con diritto di condurre seco una signora. 
Domani matinie musicale a prezzi ridotti, una 
lira, ed i fanciul ranno libero i: SO. 
Il debutto delia cantanti telesche, sorelle Maro 
ha ottenuto un vero suscesso chi fa pendant 
con quello di 0% 


BPETTACOLI D'OGGI. 
Fuori abbonamento) — Ficorit, ore 8 1. 
— SVipoli e Carnevale — ore 9, i 
Valle. — Spettacalo vario < cre 
Gutetuo. © Wisida = ere» 
Finaroni — Fio — ore è 
fans — Vogliono « Ore e 
Hidorado — Fieta dei Vini ore 


112 — Veglione vre 9 
Piera del 


ni dallo talle6 — Ve 


Romano — Véglione — oro è. 


Ji tuttii giorni due ranpro- 


‘nice Cardi 
nentazioni ore 6 11 0 a. —l'iumovi Are rappressutazioni ore 


cus - 61m os, 
Civand'Orfes — Variato ed attraente spettacolo tutte to 


ll Consiglio Superiore lin determinato che sia 
ridotto l'interesse sui Conti Correnti fruttiferi dal 
2 112 per Ojp.lordo di tassa di ricchezza mobile al 
2 per 0jp netto. 

le disposizione dovrà andare in vigore col 1, 
del prossisio marzo, è s' intende debba applicarsi 
zinche ai Conti Correnti attualmente aeces 


Soreà anonima dell'acqua Pia (antica Marcia) 


Capitale sociale 10 milioni tutto versato 


nelia Sede della Società in via del Pozzetto, 108. 
Ordine det giorno 

Consiglio di amministrazione e re- 

one dei Sindaci, 

provazione del bilancio @ determinazione del 


zione col Governo ri- 
orgenti e l'esenzione dei dazi sui 
li metallici. 
ziono del Consiglio e nomina di tre Sind: 
ci titolari @ di duo supplenti, 

Per intervenire all'as ogni Azionista do- 
vrà a termini degli articoli 45 © 50 dello Statato 
sociale aver depositato le suo Azioni cinque giorni 
prima dell'adunanza nell'ufficio della Società, ov- 
Vero aver consegnato un certificato di deposito rila- 
sciato dallo casse 0 banche sotto indicate, 

Ir seguito a tale deposito © consegna verrà ri- 
lascinto all’Azionista il biglietto d’ammissiono al- 
l'adusanza. 

Le azioni potranno essero depositate: 

Itoma — Sede della Società, 

Milano e Genova — Banca Generale. 
Basilea — Siguori Stachling 6°C. 
Parigi — Comptoir national d'éscompte. 


N. B. — Qualora l'assemblea non sia in numero 
legalo la seconda convocazione s'intende fissata pel 
giorno 6 marzo p. v. a norma dell'art. 157 del Codico 


di Commercio. 
LA DIREZIONE, 


VITALE MILANO 


23 AL CAMPIDOGLIO e 
Corso Y. E, n. 197 (angolo Via del Gesù) 


SUCCURSALE 


Via Nazionale, n, 56 (angolo Via Genova) 


| Orandi Magazzini di LANERIE, SETERIE, VELLUTI 
Specialità in MAGLIERIE — BIANCHERIA confezio» 
nata per Signora e Uomo. — TELERIÉ. — Articoli da 
‘TAVOLA e da LETTO — CRAVATTE, COLLI, POLSI 


} Le più grandi novità in tutti 

i prezzi ed il più completo assorti- 

mento di Carte da pacati trovansi 

nel grandioso Deposito del sigaor 

in CARTA ia CARLO TERLELZI, Corso 84 
ir: in Palazzo Odoscàlohi, modici da 


tappezzeria. nontemere ina. Articoli del- 
Corso, 264 


IVAFFITTARSI pa pio da omini 


pattamonti 81 quarto 


U D IZI 
Îi Fagonati 
[È raccomandabile Vago 4 | 


[Lotteria Nazionale di Palermo] 


| Perchè come risulta dal piano dell’Estra- 
| zioneè facilissimo conseguire vincite co- 
= lossali. “ 


vidiabile chiungne possiede hi- 
gglîetti della Grande 


Lotteria Nazionale di Palermo 


| Perchè chi ne possiede anche dopo aver | 
conseguiti premi uslia vrima estrazione 
ontinta a concorrere con eguale pessi- 
Dil 


simevoli chi no 
ti della Grande, 


rin momento all’altro. 
| 3 Per tali motivi e 
È bene ricordare : 

I. Che presso la Banca F.lli CASA - | 
| RETO di Francesco, © presso i princi- | 
i pali Banchieri e Cambiovalute del Regno | 

sono ancora in vendita gii ultimi biglietti | 
| da 5 - 10 - 109 numeri del costo di 
5 - LO - 100 Lire cadanno. 

| II. Che i biglietti a centinaia complete 
| harino una vincita garantita e concorrono 
ad altre da 


| Lire 200008 - 100008, - 10000 - 000 - 1008 
750-500 - 300 - 150 6 100 alessio 


III. Ehei biglietti da Una Lira sono ri- 

| cercatissimi a Lire 1.50 cadauno. 3 
liste sese gerezttesdst] 
lu Aemme per l'acquisto dei biglietti della 
Lotteria di Palermo rivolgersi direttamento 


al Deposito Centrale Marco Mo 
S. Silvestro, rimpetto alla Posta centrale. 


Ulti Notizi 
Ieri mattina ebbe luogo alla Consulta una con- 
ferenza fra i ministri interessati e i delegati ita- 
liani per il trattato con la Svizzera, per esaminare 
i punti principali della divergenza, 
Un'altra riunione avrà luogo questa mattina. 
Le condizioni di salute dell'on. Ferracciù si so- 
no aggravate e destano viva inquietudine. 


L'on. Biancheri si recò ieri a visitare l'illustre 
infermo. 


L'on. Nicotera ba fatto ritorno ieri a Roma. 


1 collegi elettorali di Genova I e Siracusa IL sono 
convocati il 20 marzo per l'elezione di un depu- 
tato in sostituzione degli on. Gagliardo e Caruso. 

Occorrendo, il ballottaggio avrà luogo il 27 suc- 


cessivo, 
Il Senato di ieri. 

In seguito alla procedura stabilita nella 
precedente seduta, la discussione degli arti- 
coli del progetto di legge : provvedimenti per 
gli infortuni sul lavoro, procedette abbastanza 
spedita. 

Furono approvati 1 primi sette articoli e, 
con essi, il principio dell’ assicurazione ob: 
bligatoria, che pareva dovesse incontrare le 
maggiori difficoltà 

La Camera di ieri, 

In principio di seduta — dopo l’immanca- 
bile incidente Imbriani - l’on. Perrone svol- 
se una mozione intesa a chiedere la nomina 
di una Commissione per vedere se è possibile 
introdurre delle economie nel bilancio della 
gmerra senza menomare la potenza dell’ e- 
sercito. 

Parlarono: în favore, gli on. Imbriani e 
Sani Giacomo; contro, l'on. Lucifero. Rispo- 
se l’on. Pelloux, dichiarando di non poter 
accettare la mozione, 

Stante l'ora tarda, il segi 
sione venne rinviato a doinani. 


Giunta del bilancio, 

Si doveva approvare il bilancio della giustizia, 
il quale presenta 400 miln lire circa di economie 
su vari capitoli e 67 mila circa derivanti dall'e- 
secuzione della legge sulle preture. 

L'on. Bonacci, relatore, sosteneva che secondo 
lo spirito di quelia legge le 67 mila lire dovessero 
essere jmpiegate nel miglioramento della magi- 
stratura. Il Ministro si oppose, specie per ragioni 
di finanza. 

La Giunta con 11 voti contro 10 6 un’ asten- 
sione respinse la proposta dell'on. Bonacci, che si 
dimise da relatore. 

E' un'atto di delicatezza, ma non ci sembra il 
caso: speriamo quindi che l'on. Bonacci recederà 
dal proposito 


Finanze e tesoro. 


Il comm. Orgitano, consigliere della Corte dei 
Conti, è collocato,a riposo, 

E’ imminente an movimento nel ministero del 
tesoro per coprire i posti rimasti vacanti da qual- 


che tempo. 
Nelle intendenze. 


Carugati cav. Luigi, primo segretario, è nomi- 
nato iniendente di finanza a Reggio Calabria. 

Sono trasferti gl’intendenti: Vaccaro da Reggio 
Calabria a Trapani e Viganò da Trapani a Ra- 
venni 


Amministrazioni comunali, 


Il Consiglio comunale di Cassano Murge (Bari) 
4 statosciolto per gravi irregolarità amministrative, 


della discus- 


prdentemen- 


Zeitung sal di- 
scorso dell'Imperatore dice' che le critiche. sieali 
cho sono state fatte del discorso ne dimostrano la 
opportunità. $ 

nanti, malignando, minano lo istituzioni non 
saranno risparmiati dalla rivoluzione. E' deplo- 
revole che si attacchi la monarchia a beneficio 
della rivoluzione. 

La Kreuzeitung inveiseo contro la eriticn della 
Koelnische Zerlung. 

(N) Berlino, %, 856 pom. — La Post crede 
che si dovrebbe astenersi dal criticare il discorso 
dell’imperatore per amor di patria. - 

La National Zeitung crede che i ministri sieno 
responsabili non dissuadendolo ds tali manifesta» 
zioni. 


Conferenza pel bimetallismo. 


(S) New-Yerk, 2 — Il New Fork Herald 
Afferma che l'Inghilterra si unirà agli Stati Uniti, 
alla Francia ed alla Germania per convocare una 
Conferenza sul bimetallismo la cui riuscita sembi 

surata. 


FRANCIA 
Anaslay. 
;. 5,15 pom. — La Corto tenen- 
ll eroriono del figlio della signora 
rd, ordina che non sia più inteso quale te- 
ono, 
inge inoltre la domanda della difesa con 
i chiedera una porizia medica sullo stato 
mentale di Anastav, pulla indicando cho esso si 
anormale. 

Il procyratore della Repubblica domanda nella 
sua requisitoria cho Anastay sia condannato a 
morte. 

"L'avvocato difensore domanda le circostanze at- 

tenusati, adducendo specialmente Ja cattiva edu 
cazione che l'accusuto ha ricevuto nella casa pa- 
terna ed il di lui stato mentale. 

La Corte condanna Anastay a morte. 

GERMANIA 
©Oorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 26, 12,55 pom. — Tersera tra 
le sei e le sette avvennero nuovi gravi disordini 
in vari quartieri dell'Est di Berlino. 

Parecchi gruppi di quastrocento, cinquecento e 
mille persone saccheggiarono alcuni negozi di for- 
nai e salsamentari rompendo le vetrine e portan- 
do via i generi alimentari e le merci esposte 

Due gruppi riuscirono a penetrare sino al Vi 
le dei Tigli senza però provocare disordini. 

Ebbero luogo diversi scontri tra la polfzia ed i 
dimos'rani 

La polizia cercava dapperiutto di sbandare a 
piattonate i dimostranti, sequestrava le bandiere 
rosse. La cooperazione della truppa era inutile 
essendo stata chiamata alle sei sotto le armi tutta 
la polizia, ossia circa quattromila nomini. Furono 
fatti molti arresti iersera e durante la notte, spe- 
cialmente dei capi. 

Stamane si notava un grande sfoggio di guar- 
die di polizia e dei gruppi isolati di disoocupa 
AI cambiamento della guardia gli accessi alla 
piazza del Castello erano occupati dalla polizia 
che disperse i dimostranti a_piattonate. Furono 
emesse grida sediziose ma non avvenne alcun 
conflitto, Ora sembra che la calma sia ristabilita, 

La stampa loda il contegno della polizia © dice 
che «ssa è riuscita ad evitare maggiori disordini, 

giornali socialisti astenuano l'importanza della 
dinestrazione. 

(N) Berlino, 26, 2,20 pom. — Iersera farono 
succheggiati i fornai, i tabaccai, le sartorio ed al- 
cuni negozi di orologiai nei sobborghi all’ Est di 
Berlino, 

Furono fatti în tutto una cinquantina di arre- 
sti di cui circa 20 tarono mantenuti. 

La grande afluenza di signori e signore nella 
passeggiata sotto i Tigli intralciava oggi le opere 
zioni della polizia contro i dimostranti. 

A mezzogiorno fu egombrata la piazza prospi- 
ciente il Castello reale. 

Sono atati sciolti parecchi assembramenti da cin- 
quanta a mille persone. Un forte assembramento 
nella via « Kaiser Wilhelm » presso la Borsa è 
stato sciolto dalla polizia a prattonate. 

Le chiazze di sangue al suolo, in parecchi punti 
della città, dimostrano la serietà delle colluttazio- 
ni. Alcuni dimostranti erano muniti di' sassi, 

AI corpo di guardia contrale vi è una compa- 
gnia colla baionetta in canna; i cancelli degli al- 
tri corpi di Guardia sono chiusi 

I locali ove i socialisti devono tenere delle riu- 
nioni sono sorvegliati della polizia. 

(N) Berlino, 26, 5,25 pom. — In questo mo- 
mento gli operai disoccupati si dirigono verso il 
West, il quartiere aristocratico di Berlino. 

(N) Berlino, 9, 8.53 pom. — La Commis 
sione del bilancio ha approvate le spese per l' A- 
frica, dopo un discorso del ministro Marschall, in 
cui dichiarò che il governo insiste per conservare 
i possedimenti tedeschi colà e si impegnò a ne- 
gare qualunque convenzione coll’Inghilterra onde 
invogliare i capitalisti tedeschi nd investire colà 
dei denari. 

(8) Berlino, 26 — Verso le 23/4 l'Imperato 
re, accompagnato da un aiutante di campo e da 
due agenti di polizia, passò a cavallo per il Viale 
dei Tigli, sempre affollato, e si recò al Thier- 
ten. S. M. fu dappertutto salutata dalla folla, 

Grande entusiasmo. 

(8) Berlino, 26. — Alle 12,50 pom., nel mo- 
mento in cui si cambiava la guardia al Castello 
rcalo, una numerosa folla che precedeva la banda 
militare fu impedita dagli agenti di polizia di pe- 
netrare nella piazza dei Castello: 

La folla oppose resistenza. Gli agenti ricorsero 
allora ale armi e le guardie a cavallo dispersero 
i dimostranti. 

(8) Berilno, 26 — Gli assembramenti si rin- 
novarono nel pomeriggio nel centro della città, 
La folla fu obbligata dalla polizia x circolare e si 
sciolse quasi dappertutto volontariamente, In al- 
cunî punti però oppose resistenza ed ivi vi furono 
parecchi feriti, . 

La maggior parte dei giornali non attribuisce 
importanza eccezionale alle dimosirazioni di ieri 
e di ogg 

(8) Prameo forte sni Mene,25 — La Frank- 
firter Zeitung anaunzia che la galleria tra Kay- 
serslautern ed Alta Spira è crollata dopo il pas- 
saggio di un treno celere. 

+ Sì dice che sette operai vi siano rimasti sepolti. 


SPAGNA 


birornazioni EstrRE 


ET 25. — Vi fa un ribasso dei var 
lori alia Borsa in seguito alla notizia che una Css 
sa imporiaate di Barcellona sospese i pagamenti. 


Il discorso dell'imp, Guglielmo 


(N) Berlino, 26, 5,20 pom. — La National 
Zeitung dice che l'abitudine che va sempre più 
prendendo piede in Germania di discutere col- 
l'imperatore e di criticarne. le manifestazioni è 
molta pericolosa e spiacevole. 

La Eoelnische Zatung, alludendo all'aneddoto, 
raccontato dall'imperaiore, dice che il viaggiatore 
Drake ba intravisto da lontano l'Oceane Pacifi- 
co ma non vi pervenne. Lo stesso si può .diro 
sinora dell'imperatore. * CUTE) 

(N) Viemmna, 26, 5,55 pom. — 1 giudizi dei 
giornali liberali sul diseorso dell tore. Gu- 
glieimo al banchetto della Dieta di Irandonburgo 
sono sfavorevoli. : 

La Neue Freie Presse dico che il' malcontento 


guaro è 


STATI BALOANICI. 


ti ni, seguito allo sesc- 

per nistare, 

come staziono carbonifera, i! molo San Nicola Ré 
Haiti, penserebbe di rinnorare dei negoziati coll 
Danimarta per In compra doll'inola Sau Tommaig 
nelle Antille o di trattare colla. Repubblica dal- 
l'Equatore per stabilire ana stazione nell isla Ga: 

Agos. 


:Movimento della ‘navigazione, 


(8) New-Work, 96 — Giunse ieri il 
Stura, delia N. G. I.,, proveninnte da Palermo, 


= va Pa bTRàe SERENA 
Borse e Mercati 


foibraio 1892. 

Borsa debolissima au tutti i valori. 

La Rendita por fine corranto esordita a 92.47 1î 
chiuso 92.87 1/2 con uu riporto di 27 a 30 cente» 
simi prossimo. Il contante variò da 9240 a 92.45, 

Le Generali esordito :25.50 reagirono gradata: 
mente a 818.50 per chiudere 320, 

Le Immobiliari da 200.50 restano offerte 1%. 

Il Risanamento si mantenno Circa con un 
riporto di 1,8. 

Il Credito Mobiliare ebbe venditori ® 379 a 878 
fino prossimo, 

Lo Moridionaii si mantennero # 685 circa, 

Le Acquo a 1135 # il Gaz a 793 tutto prossima; 

Banca Ro:naza 1016 inattiva. — Condotto 298 
Omuiduy 116. 

La nota fuvorevoie fu In debolezza dei cambi: 

Francia 108,50 — Londra 25.90, 

N. B. — Teri per erroro sognammo il riporto 
della Rendita a ©. 37 12 mentre non fu maggiore 
di 30 cent.. nè minore di 27 112. 

@re 6.30, — Mercato continta debolissimo. 

Rendita sola ferma 92.77 a 99,80 — Generali 319 
— Immobiliari 187 dopo 198 — Risanamento 150.54 
— Mobiliare 877.50 — Merilionali 635 — Acqué 
1186 > Gas 790 — Omnibus 116. 

Prezzi di compensazione di fine Febbraio, 
Genn. Genn. [Febbrs 
Rendita 5 010 | "88 70 ‘ax. Certit mf “—|Nobe 
Rendita 3 oto A. Marela [1155 — luis — 
Qh. Beni cel. |: Condotte mi 
P. Rotschild \tituminas. Gen. 
Ob. Roma 401) ‘immobiliari 
Fond.S.bpirito 
1a Nazion.4 010 
td ida itoio ni bug 
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ISSEBINIAI 


Rendita frane, 3 0/0amm. «| — - 
3010 perpetnò | 06 08 
mOr0. ... | 106% 
sa 8015 
1917 
DUI 


Fer. Meridionail ital, 
Cambio sull’Italie. + 


‘bla anti Argentina 


Parigi, 26, 459 pom, (fonte. francese) — 
nOn n preso il partito di restare indiffu« 
rente alla crisi ministeriale. = È 

Lo posizioni per la risposta ai premi sono già 
prese © gli echelliers non vogliono seguire lo pe- 
si della formaziono o dell' insuccesso dei Mi- 


di condotta i corsi i hanno 
mantenuto una fissità quasi assoluta. Afuri sal: 


N) Parlgi, 26, 10.15 pom. - (Font) italiana), 
ani ninlare fnlo 96,20 — 37,50 
5725 — 89,17 -- 85:50 — 5625 — 62,50 — 
19,25 — 548,12 -- 61,56 — 21125 — 1185 — 480,63 
— 15/10 — 28,06 — 92 3/8 — 83,9% — 75,75— 
635 — 787 — 1218 — 2728 — 78. 
Vienna, ff sostenuta nendra, tI chiusima 
|» e |» 


26 anse) se 


300 15 | sot 28 || xuovicom 
110-90 | 110 PO || Italiana. - 
2 85 | 9485 || Tura. 
93rus| 958 

118 30 | 1 


Varo. alla B. e’Taghiit. si 
Bostino, 26 ferma 


Mobiliare 


Dispacei d'urgenza del giornale 
Riverposi, 36 (biro, ore G.S pom. (Ar8) aperiara 


Cotont + Vendite probabili del giorno. .. Ballo X. { 790 
Toponimi tal gior arc 00 [ali 
RIDESZA: sostenuta 


) Buenrest, 26. — Secondo fl risultato dei 
lottaggi, il Senato comprende 92 conservatori, 
20 membri dell'Opposizione e 8 vescovi... 
Sofia, 26. — Si ha da Castantinopali : « Yal- 
adfii lgncra chi sia 11 s00 caio? Bi rica 


di un bulgaro che avrebbe proferito minaccie con- 
tro di luî, ma non sa se quell'individuo sia l'as- 
nassino, n, 


Disgraziatamente, Vulkovith, dopo di aver 
esitato di coltello dalla Pira Rogi cadere il 
110 Sultano fece "precdere più volte informa- 
zioni sullo stato del fari È 
< Il ministro di pulizia ed il capo del servisio 
di polizia dirigono personalmente n 
‘« Nell'operazione i oo n 
testino portava una lunga 5 millimetri. 
‘« Lo stato di Valkovitch è pericolosissimo, Sol- 
ta Tenplitone potrà prevedere se il ferito 


Miairwo,;16 febbesio ore 40 (nrg.) apertara, 


atene Vent RAT 
"PREDRNZA calma — Pesci per fabio 


TI 


Amrvorsà, #6 fuitealo; dl0 ME 


us La Figlia dell Alhambra 45 


— E poi? — domandò d'Avalos. 
— Poi, Senor, allorchè ci ebbero spogliati, ci 
Iasciarono andare nuovamente. 
non riescists a fuggire? 
< — Noi cademmo nelle mani dei soldati dei Co- 
muneros fn Toledo, che ci malmenarono assai — 
dissero i fratelli, chinando tristamente la testa. 


i vi fecero prigionieri? 
_ SÌ, Senor, e ci consegnarono qui all'orefice, 


il maledetto eretico — esclamò involontariamente 
uno di loro. — Non abbiamo avuto che disgrazie; 
casa nostra oravamo rinomati per la nostra one- 
stà; questa è un’eterna vergogna! 

— Basta così, d' Avalos, disse Maria, Voi ga- 
poto ciò cho vi restà a fare, risparmiatemi la son- 


tenza. SIA 
I fratelli si dettero un'occhiata di contentezza ; 


‘ essi sì riguardavano già come liberi. 
Ma credendosi salvi, cosa principale, vollero ten- 
! tare se vi era da salvare qualche altra cosa. 
- E la ricompensa promessa, Signore! dissero 
stendendo le mani, in modo timoroso ed ardito 


al tempo istesso, 5 
29°0h! questo è troppo! disse Maria alzandosi. 


| Rilasciateli al giudizio del popolo di Toledo. 
D'Avi via i due fratelli ; l’orofice 
ta coppia a scendere la scala ed alcu» 

nu ore dopo il popolo aveva fatto giustizia. 


Carisoro XVIIL 
Nel palizzo del Reggente. . 


| Adriano d'Utrecht era di cattivo umore. Il papa 
nou volera morire ed egli guardava quella tiara 
con avidità, ed il sediie di Reggente di Spagna 
incominciava a divenirgli altrettanto incomodo, 
quanto invece lo attirava quello di Roma. 

Gli indomabili spagnuoli rendevano la di lui e- 
sistenza fastidiosa ed inquieta ; esso volera gode- 
re la vita splendida c tranquilla, la qual cosa dopo 
la guerra di Villalar gli era impedita essendo 
stato obbligato a riprendere il posto di Reggente 
a Madrid, 

Ai tempi del cardinale Ximenes aveva avuto si- 
curamente un compagno nel dominio, ma pure si 
era trovato meglio, perchè il savio Ximenes, che 
prendeva a cuore la vera prosperità della Spagna, 
lasciava ad Adriano la posizione ed il titolo pet 
ritenersi il lavoro ed anche, nel vero senso, le re- 
dini dello Stato, senza che d' Utrecht se ne fosso 
quasi accorto. 

Durante la breve assenza del Re dalla Spagna, 
Adriano aveva fatto valere la sua influenza sul 
giovane principe, essendo stato il suo educatore ; 
e allorchè scoppiò la sollevazione dei Comuneros, 

i prudente il ragguagliare Carlo di tutto 
quello che avveniva © metter sè stesso al sicuro, 
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Merci a P. V. 


TOTALE 


| Viaggiatori . 

li © Cani. 
Merci G.V. e P.V.aco, 
Morci a P. 


Baubito dopo il felice successo della battaglia di 
Villalar era ritornato a Madrid, aveva mandato le 
truppe nella Navarra e si era creduto talmente sì- 
curo, come se non esistesse più affatto la lega dei 
Comuneròs. È 

Ma si vide disilluso nel modo il più spiacerole. 
Dopo che donna Maria Padilla aveva preso I' Al- 
cazat, occupava Toledo, ed aveva riunito alle sue 
parti un esercito di qualche importanza, il Reg- 
gente non aveva avuto più un giorno di tranquil. 
lità, giacchè lo spirito guerresco della Nazione era 
sprofiato più allora di prima; nessuna città era 
del tasto sua, i suoi ordini venivano eseguiti per 
forza, le truppe non si potevano ritirare dalla Na- 
vara, e il giovane imperatore, innebriato dal 
trionfo della incoronazione d'Aquisgrana, non pen- 
sava ancora a far ritorno. 

Adriano d'Utrecht dovette restare al suo posto, 
ma ciò lo contrariava. 

Egli non sedeva più a tavola colla sun epica 
fiamminga volontà di godere, come era sua abi 
tudine. Anche în quel giorno aveva invitato alla 
mensa i suoi ospiti, por deliberare con loro sul da 
farsi, non per passare, come al solito, lo ore in 


ietà si era riunita in un portico del ca- 
stello reale în Madrid : essa componevasi di cinque 
persone; ma la splendidezza ed il Insso col quale 
desinavano non potrebbe sostenere il paragone coi 
più semplici dei nostri giorni. 


l: Adriano ’ Utrecht, che fa poi papa, allora dimo- 


Il cerimoniale pomposo delle’ corti spagnuole 
non ora raggiunto ‘da nessun' altra, ed.erasi ot- 
tenuto solo con fatica, perthè prima mancava l'oro. 
Le smisurate ricchezze, che dopo il viaggio di Co- 
lombo affluirono in Spagna, e d'altra parte l'alte- 
rigis straordinaria della nobiltà dei Grandi, ren- 
deva tutto questo possibilo ed anzi lo richiedeva. 


strà tutta la sua avidità pèr il lusso, al contrario 
del Cardinale Ximenes, che in mezzo a tatto que- 
sto conserva la sua modesta semplicità. 

Maggiordomi, cuochi, ecc, ecc., non avevano mai 
avuto più cattivi tempi neppur all'epoca della 
splendida Isabella. 

Il portico che serviva alle feste private del car- 
dinale, si apriva da un lato del giardino a lni ri- 
servato ; rulla ne uguagliava la sfarzosa magnifi- 
cenza, e sarebbe stato ben difficile il ripetere le 
millo esclamazioni di meraviglia pronunziate dalla 
folla estatica dinanzi a tanto. splendore. 

ll soffitto di questo elegante edifizio era incro- 
stato di oro e diuspro antico ; il pavimento era for- 
mato dla un bel mosaico rappresentante una cac- 

ia ed una pesca, e le pareti ornate da preziosi 

ipinti ad olio, opere di pittori fiamminghi, rap- 
presentavano quelle scene caratteristiche della vi- 
ta, genero di quadri tanto in voga a quell'epoca, 
e che non mancavano în nessuna sala da pranzo 
dei principi. 

Attraverso alle bianche colonne di marmo che 


sostenevano il portico, si - vedevano i magnifici 
fiori del. giardino, una fontana gettava acque ar. 
‘gontine, inondando il pelto e le spalle dello ninfo 
inginocchiate, che cereavano di ricovere quella 
pioggia colle braccia leggermento alzato, mentro 
Amore, Baéco e-Apollo, mezzi nascosti nel bo. 
schetto, le guardavano di nascosto. 

Doe fanciulli bellissimi di razza greca serviva. 
no a tavola, I loro capelli ricciuti erano ritenati 
da reti dorate, i vestiti di velluto color cielo Ja, 
sciavano vedere la perfezione dello loro membre, 
come se questi fossero i modelli giroraghi dela 
bella gioventii degli Dei nel giardino, oppure co 
mo se essi dovessero, Apollo è Ganimede, compie 
tare la fila. 

Essi tenevano nelle mani vasi dorati, ornati da 
ricche pietre preziose, e [versavano il vino color 
porpora nelle coppe degli ospiti, mentre sulla mensa 
in splendido panicre stavano frutta © fiori che 
profamavano quel luogo di delizie. 

Adriano d’Utrecht teneva per solito il primo 
posto alla sua mensa con grazia e furberia : oggi 
invece aveva l'umore fantastico di un uomo cit 
desidera di passare Alcune ore nei fianchi dell, 
tavola per distrarsi da fastidiosi © noiosi pensier: 

A lui di faccia sedeva il grande Inquisitore 

abriel Marino intratteneva, in altri mome, 

propizi, il Reggente con la sua politica e 
racconti delle più astuto denunzie, ben sapendo 
come Adriano, specialmente all'ora della mensy; 
non amava esser informato delle brutaliti del 
bunale dell’Inquisizione. 
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Questi apparsechi funzionano ull’Esposizione di Palermo 
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Linee Transoceaniche 


Messina - Suez-Aden-Bombay-Singapore 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Gerova-Montevideo-Buenas Ayres (quindicinale) 


Genova. 
Nopoli.Gi 
Palermo. 


Janeiro-Sentos (facoltativa) 
York (facoltativa) 
(facoltativa). 


| 3rinee me 


diterrancee 


f Genora-Litorno-Ncpali-Alessandria (settimanale) 
Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
(settimanale) 


a Ancona-Bai 
settimane) 
-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Cur{ie-Pireo.Cx 
siantinopoli (settimanale) 
Bari-Brindivi (sot 


i-Brindici - Alessondria (ogni ua 


Genova Livorno-Cogiiari-Tra 

Tripoli-Malla (settimanale) 

mo-Cefali-Patti-Mestina (settimanale) 
Genova-Nazoli-Messina-Colania-Malla (settimanale) 

itorno-Muddalena (settimanalo) 
Maddalena-Terronova-Cagliari: bisettimanale) 
lari (settimanale) 

Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale) 
Genora-Licorno-Capraia-P, Torres (settimanale 


Nopoti-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calebrie- Messina (trisettimanale) 
Palermo-Porio Empedocle-Siracusa (settimanale) 


minori 


Litorno-Porloferraio-Poriolongone (settimanale) 
Litorno-Porto Santo Stefonio (settimanale) 
Portoferruio-Piombino (giornaliero) 
Messina-Repgio (bigiornaliero) 


Per inform 


Salina-Panario-Sttomboli (qui 
Palermo-Untica (settimanale) 
Porto Empedocle Lampedusa (settimanale). 


ioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli |! 


in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli o'in Venezia alla Succur- 
In tutti gli atri punti; dirigersi alle Agenzio della Società. 


SB. In easo di quaranteno i serrizi della Società 


QUuvisi Economici 
Ripetendo 10 vlt o stesso avvis, sconto del 20 p. Oto 


Fubbiicaioni consecutive — Pagamento sempre anticipato 

et eermenta sempre anticipato 
"7°" 1 CATEGO 

_BI VENDB A CREDITO sati etti 


rologeria, Mobilia, Candelabti, Lampadarii, macchine dai 
tucire ecc, Pagamento a rato mensili insensibili. Dirigersi 
20m Lei da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pis 
20 primo (preas» piazza Farnese dall'una all 

ro Maria n 9 oro di notte. ne 


CITE 
cent 5 cod 


sono regolati a tenore di itinerari speciali. 


TABACCHERIA: ti:siscimo ica ione dei po 


sto e dell'ottimo avviamento. del negozio. Reddito netto 

annuo L. 4000, Per trattative Via Arenula N, T parrucchiere. 

SI CEDE resozio nio stria composto di tro vani e 

cucina, con stigli, cantina, gsx ed acqua Mar- 

gia. Vicoio del Mascherino N, 19, Dirigersi in Via del Co- 
Jonnato N. 18. 1% 

DUE VETTURE frate jttoria © un Jan- 

dan, tutte do in buona condizione. 

Come.anche diversi articoli da selleria. Dirigerai al si- 
Guor Mac Jonan, Ambasciata Jagriése; Porta Pia, 174 


8 p. DIO NETTO = 15,000. ioni cede ricoe. 


‘sione bimensile corrente diretta presso Casse pubbliche. 
Garentia xussidiaria. Prima ipoteca stabilì 100,000. Avv, T: 


Vin ola CLAUDIA Sidi cut 


A $, i) Toi SÙ nine, vischt, 
cri g 


di i 10 vani A 
sposizioni a 
x 


sono altri anpi 
appartamenti grandi 6 
cala 


VIA n) 20 fit 


a te cibaseo prezzi purchè famiglie di 
ativo Via Cernaia 20, tutto, 
Via De 


GALLERIA REGINA MARGHERITA tr 


quariieri veggi al massimo buon presso. Dirigeni Ivi 
da porri se 
PIAZZA SPAGITA Suit: Sosaria siate 
dilito, Nella stessa casa com imeteiso. In via Vl 

R riamenti uno di è cante è cuci 


APPARTANEN do 


toni N. 39 p. p. prossiimo e con Visibile 
tutti i cierni © ‘merid. ra 

P_p. Palazzo Doria 

nphili arsetasisî 4 camere ben 

decorate © un camerino, indivatitbime per utlici aperialmene 
totegali. hi 


VIA FIRBRZE 3 primo nia nobile Amariamenio 


16 camere bagnarola marmo, scalda 
dagno, gas, cucin 


n ; terrazza a livello, cus 
cessi, dio ingressi, cautiua, vesche, stentitoîo, Pigione i° 
dotta L. . Miri 


FAVOREVOLE OCCASIONE timo te: 
torlo 3, in tusto 16 van, piccolo xiadino,erraza cucina 
e Genin, SI Affttano «nhe separatrmente, 

DI posto di N. $ vani, cucina, E 

"è vasche per lavare, con inse 

so in via Zucchelli N, 10 1 prossime di Via bit 
VIA DEL: PARADISO five Sem ir E 
grano appartamento primo piano, pati 
Moroe teo sile chjoio & metsgiono cd’ alte ci 


QUARTIERI fiati 
CINQUE STANZE sth cat li tia nea 


Marcia, scala di marmo, Poposizone a mesagiorno. Pi 


CINQUE STANZE filiali pino primo eve 


sto locate terreno N. sè. Acqua Marcia, Pigioni mitissime. 
Le chiavi ultimo piano sinistra. 168 


Ser” Il CATEGORIA 


satiro e da sel 


CCC 
menib end 


ACQUA DI CHINA 


TONICA PER I CAPELLI 
PREPARATA 


, H. ROBERTS & C. 


0) 


a = Firenze - Milano - Parigi, Kue . de Fichelieu 92 


0PO0OFDOOCOCOCOCOCOCCOOOCOO00O 


La migliore preparazione pir î capel 
Contro la caduta dei capelli 

Per la preservazione dei capelli. 
Mantiene il colore ai capelli. 


In bolliglie a L. 2 Funa. 


0 De N. ROBERTS & €. — Farmacia della Legazione Britannica DE 


FEGATO DI 


Il Ministero dell'Interno con sua deci: 


EMULSIONE SCOTT 


D'OLIO PURO DI 


MERLUZZO 


CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell’olio di fegato semplice 
senza nessuno dei suoi inconvenienti. 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 


ione 16 luglio 1890, sentito il purere 41 


massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emulsione Scott. 
Usisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BONNE 
azz SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE tema 


delle 


‘ORARIO 58 FERROVI 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. 
Pisa. 000. 
Torino. + è è. 
Milano 
Foligno-Ancona 
Firenze... .., 
Tivoli-. ‘Avezzano Solmona . 
Civitavecchia. . . +. + 
Frascati . . . 
Anzio-Nettuno . 
Albano-Marino . 


ant | ant pom. 
85 |10,50| 1.12] 490 
8.20/ 3.5 | 915 
35 [10.5 
9.15 
10.20 
Il 


pom. 


DOVENDO VENDERE 0 COMPERARE si 


muova od usata, Jtil tappezzer 
dal perito Ci 
pronta cassa, ri 


caipagna € carrettini 6 gl 
genica n. 14 premo Torre Ar 
= Ha 


scanio TIRCLESE BALDASSERONI 


116, Corso succursale Tritono nuova 206, Articoli inglesi 
per livrea, Guanti cotene, pelle, cravatte, culi, calze, co- 
tone, lana, I pei 


I ]Eiaorado, ll premiato. Produttore 
CTRL RR SRceaLa 


simo. Dopo la 


Napoli 

Pisa. 

Torino. +...» 
Milano... . 
Ancona-Foligno. . 
Firenze... ... 
Tivoli-Avezzano-Sulmona 
Frascati . ..... 
Nettuuo-Anzio. .. 
Marino-Albano. - 


ARROTINO- COLTELLINATO SEND 


‘0 deposito di coltelli da caceia, temperini © coli d' 
genere, rasoi inglesi garantiti ‘da L. 1,50 a 10, forbici 
tutte qualità è prezzi, posateria eci 197 


Metz" Il CATEGORI 
PRESSO DISTINTA FAMIGLI 


convenientisalmi. Via dell'Archetto N. 37 p. p. 


SIGNORIN, da leoni aaa 


imoutare compreso il 
ui i gior cccetiati | festivi, dalle 


lo Coppello di. 28°p. 4. prima 
LEZIONI DI TEDESCO. 6 brbca ore mado pro 


tice © fasila, Rivolgersi all'Uficle del POPOLO ROMANO, 


CAMERA E PENSIONE into n Tom, presso 
RICERCASI 2". Speriamo: eee 


se Vitiorio Emanoclo Lies" metalli. ladirimo (I De 8 
no posta Roia, co 


fio: 


più dis 
"coni = 


pensione pri- 
Vata a prozzi 


LEZIONI E RIPETIZIONI foto 

razione agli esami. Per le condi- 

SIGNORE INGLRSE Cm, a 

rio di Lipsia dà lezioni in snglose. lesco o pianoforte, Di- 
8, Sebastiano 


rego a giovinetti di 
innasio e Liceo in. © 
laureato dell’ Università di 
rigoreì Aribur Ballook M, A. Vi IS 


ci 
| MATRIMONIO 


dintinta signorina, ricchi 
fol dee ieneine pe 
‘nio con signora alto bruno e tito 
pr 
"d'aiore, 


so è “Non 
feti 
$ 


TRAMWAYS 


ROMA-TIVOLI 


| 


Roma partenza . LL... 
Tivoli arriva. 
Tivoli partenza . 


Roma arriva . . . + 
pa Questo treno si forma a Bagni, ovo giungo alle 


‘Glovanonto si 


vere fermo pete nigi 


SIGNI mon 


centrale, premo da L. 
ferma in posta Città. 
‘auovisal 


PIANOFORTE VERTICALE siscmo 


Dica gamaito, fonfesi o AM $. Pensa condizioni. 
Yix Veneto (Villa Ludovisi] N. 95 p. 1. scala destra. 
chi non ha tenuta 


IN CASO DI FALLIMENTO, scatenare ne 


ione, può ossero condannsto al carcere. Presso il 
Soteiace E: 'orraresi, Vin Iattazzi 33, si trova pratica è 
coscienziosa assistenza propria d'ogni ramo d'amministra» 
sione. Corsi celeri, di tà L. 30 monaîli. 158 


PENSIONE PRIVATA. trito line 
da ito caoe cun conan ta, dc 

ue: Frase Uppa, Ein ° srt ua Fi 
dillo Loti,” 


PI 
AMIONE, i strie po 


Desantis, fab! pianoforti, Vi 
(grati + Quiriggio). La ento lai 


DAFFITTARSI 


to, billa presenza, pratico cerca 
cameriero famiglia privata. Scri- 
Rome. peri 

in Ronm, cerca grarido camera 
sporta - messogioree in posizione 
236. Scrivere dito "Riforin 


pn no Cacca 
È LDEai 


Aba®| 6,902. 
+0 + + + + | -i-{8.160,] 11.9a.] 1.11p.| 639p| —— 
6.57a,| 8.54, 
8:448,|10.412.| —,— 


9.302. [L1.95a.| 4.47, 


[11.520 345p. 
1.39p. 


cats 
mIa CABGORIAN rm de co i, fe 


gresso libero, Volondo trattare, aittorobbesi dett 
passetto 6 salono di 50 mq. il futto vuoto._ 


CAMERA MOBILIATA sita o saint 


di fatto con Hibsro ingresso sulla sctla, VI 


APPARTAMENTO 


Soota elet appar sale 


Fleri pelo 


7 ero beniaioe 


bero 
volendo pr DI 


iena, Fui 


dc fatal ora soli. Pe 
oa citata cono 


sì 

Sisto abroga, nto calva, pens. 
"venire. perdo 
eni 


MAE. 


appluuditi dui pi 
striaca ed un 
mento reononi 
all'abolizione dell 
ione, dalle 
a appara i 


venturo apri 
Hr 
lamen 


ricevuta dai 1 

il quale assic 
dato 4a discutere il 
vrann era certa d 
entry la secon 


A Berlino vi fi 
seri — per parte 


reale, ina sacche 
alimentari, 
disperso i sr 
giatori, { 


acaeris, respinge 
ed invita il part 


re dei provve 
occupati. 


Germania vil 
7 ggiov 
frasi nette è vi 
ro parte attiva all 
Egli inoltre 1 
sciarsi tur 1 
paese contro la r 
approvazione del 
L'atteggiane 
quanto nota la \d 
che gli elementi 
pravvento, © che 
messa in pericol 


La crisi mir 
mente risclnsa ci 
Loubet, con iues 
e coi prime 
stans — coi porta 
stero Frexi 

Il progra 
lo stesso 

Questo, presenza] 
de che saprà 
alle pretese i ì 


il ministro bui 
L'attentat 
matico bui 
uomo che per | 
el posto i 
L'autore dell'acn 
A Sofia i' ind'ul 
è vivissima e non 
stione dei fuoruscit 


toghese si trasi 
Belem al paluzzo di 

Prima peri, il ite 
famiglia reale pas 
Villa Vic 


Fez, ricevnio a Tai 
l'attitudine della | 
propone di esporre 
sentanti esteri a | 
Si dico che lo 
dalla Francia, cere! 


tenza le tribù 


nistro tedesco, È 
presentato loro | 


‘(N) Berlino, 
da Cristiania se 
seguito al confl.tto 
formare un nuovo ti 

Di 114 membri, di 


W. Noble, ora 


Washin; J 
ere 
sint faternaziona 


